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La Sicilia in Senato 


La discassione in Senato del progetto sul 
Commissariato civile, sebbene più breve, non 
fu meno istruttiva di quella che si è svol. 
ta alla Camera, non tanto per il progetto 
in sè, del quale ormai si è detto tutto il 
Bene e tutto il male p le, quanto per 
la tendenza a generalizzare il sistema, colla 
scusa del decentramento. 


poraneo e che il provvedi- 
mento non sarà il principio di un ordin: 
mento politico-amministrativo da estendersi 
nd altre parti del Regno. 

Il Senato lo votò a grande maggioranza, 
tanto per far capire all’on.kudini e al sno pic- 
tolo Camporeale, che per una volta tanto € 
date le condizioni eccezionali della 


to, ma resta a vedere che cosa iutenda l’îl- 
lustre senatore per decentramento. 

Lasciamo da parte le ipocrisie, 
decentramento s'inter di trasferire ai 
rappresenta nti od agli istituti cover 
nelle provincie talune facoltà, che sono ad- 
densate nell'Amministrazione centrale, pei 
rendere più rapido il disbrigo degli a 
non c'è italiano di buon senso che non con- 
senta, quindi le riserve dell'on. Gadda ed 

sono assolutamente superilne. 

Ma siccome l'on. Radini alia Lega lom- 
barda (del risotto cun lv zafferano) ha par- 
lato di uu ben altro decentramento e cioè 
di cedere alle regioni servizi propri dello 
Stato e in compenso egnare ad ess 
tributi, accennando a sottobilanei, cl 
vrebbero coronare il 
tonsegne che l'o) 

a mettere i punti sugl 
tori di tale sistema a f; 
nei vari Cantoni della Svizzer: 

Ripetendo al Senato, che egli è l'anitario 
pi convinto che ci sia in Italia, l'on. Di 

Rudini si meravigliò come mai i suoi piani 
di riforme potessero essere interpretati come 
pericolosi per l’unità nazionale. E, a questo 
punto, parve che si proponesse di’ svolgere 
dl tema “ che cosa sia l'unità di uno Stato, 
Ma poi riflettendo alle disgrazie che dome- 
nica colpirono gli areonauti (ci furono cine 
que vittime) pensò, e ben fece, che era me- 
glio risparmiare all'illustre Consesso la pe- 
ricolosa ascensione, 

Nessuno contesta all’egregio marchese i 
suoi sentimenti unitari, ma ciò non esclude 
che le ritorme da lui vagheggiate in embrio- 
ne possano, sei che egli se ne accorga, 
riuscir nocive al principio unitario. 

Del resto per ora è inutile insistere su 
questo punto. L'ordine del giorno Finali, 
sprovato a grande margioranza, dimostra 
che il Senato, come del resto nessuna Ca- 
mera elettiva în Italia, non approverà wai il 
piano di riforme che l'on. Di Rudini, in un 
tnomento di espansione, ha voluto lasciare 
tome ricordo alla Lega lombarda. 


—————tÉ, 
Politica e Diplomazia 


Bruxelles, 27. — L'arciduchessa Stefania di 
\ustria, trovasi" a Spa presso sua madre, la Îts- 
gina dei Belgi © vi si tratterà una quindicina 
di giorni. 


Se per 


Parigi. — Il conte Monster, ambasciatore te- 
desco, accompagnato da sua figlia, è partito in 
congedo per le sne terre di Annover. 

Durante la sua assenza il signor de Muller di- 
riserà l'ambasciata come incaricato d'affari. 

— E ritornato iil generale barone de lredericksz 
addetto militare all'Ambasciata di Russi, 

—_ Il luogotenente di vascello Hautefenille, ad- 
detto navale all'ambasciata francese a Pietrobure 
go,èstato promosso al grado di capitano di fregata, 

Vienna, parla di un prossimo viag- 
gio a Costantinopoli del principe Ferdinando di 
Balgaria. Egli sarebbe accompagnato dalla pria- 
cipessa Maria Luisa sna consorte. 


Londra, 27. — La Regina terrà consiglio a 
Osboîne il primo agosto Ù 

Berlino, 27, — Il pritcipe di Bismarck che 
voleva recarsi a passare l'estate a Varzin, ne è 
Atato sconsigiiato dal medici i quali temono per 
lui le fatiche dl viaggio. 
"——— zz; 

I prigionieri liberati 
l'Agenzia Stefani comunica un telegramma del 
dottore Nerazzini, il quale annunzia di aver tro- 
vato nell’accampamento di Ramboi i 
recato loro incontro da Gibuti, i 
rantasette prigionieri liberati: 

Ciiuso Giulio, Carone Michele, Stefani Domenico, 
Basile Enrico, Simionati usto, Santilli Vincen- 
zo, Olivieri Giuseppe, Rosa Pasquale, Rushetti 
Pietro, Pippi Agostino, Broxzini 'ommaso, Arvio 
Viucenzo, Renna Giuseppe, Massi Nicola, Brato 

©, Bellucci Eugenio, De Carlo Pietrangelo, 
\iuselli Zefirino, antozzi N zarene, Gargani Mi- 
chele. Rinaldi Michele, Diorio Liberato, Colasanto 
Anselmo, Fantino Pietro, Broniai Mariano, Kozzo- 
lino Domenico, Vuono Francesco, Salerno Antonio, 
Fucellari Nicandro, Nezzi "Tranquillo, Balle: 
Vincenzo, Gensini Luizi, Ricchio Domenico, Ma- 
letto Anselo, Parenti Filippo, Berardi Antonio, 
Mercario Giacomo, Armelino Salvatore, Carba Sa: 
verio, Natale Salvatore, Severa Cesare, Delviso 
Aunbrogio,Migliori Luigi, Caselli Lui i, Maeri Giu> 
seppe, Piacentini Armaado e Ferrazzi Tommaso, 

f brigionieri sono in ottimo stato di salute. 

Altri tre che seguono la colonna arriveranno 
all’accampamento domai 
fl quarantasette prigionieri, che erano attesi a 
Gibuti ieri sera, mandano saluti alle famiglie ed 
«sprimono sentimenti di devozione a S. M° il Re 
cd all'esercito, 


Stando a questo dispaccio, la carovana 
del Nerazzini sarebbe giunta prima di ogni 
altra all'incontro dei prigionieri, mentre fi- 
no a ieri s'era detto che quella romMoSssa, 
dal Comitato delle damé era Ja so la ed uni- 


ca che si tosse avanzata a porger prima 


OLO ROMANO 


SL CENT. SIN REGNO fe 


degli altri conforto ed aiuto ai rilasciati 
da Menelik. te 

Dio ci guardi dall’intenzione di diminui- 
re il merito della carovana iniziata dal 
Wersowitz ed ora guidata dal padre Oudin, 
giacchè internandosi questa nello Scioa po- 
trà recare grande sollievo e conforto ai 2000 

igionieri che sembrano concentrati ad Ad» 
dis-Ababa: l'osservazione nostra tende sol 
tanto a notare come la carovana del Comi. 
tato non abbia incontrato, a quanto pare, il 
gruppo dei 50 prigienieri, che il Negus a- 
Veva liberati per intervento di Leontieff. 3 

Può essere che siamo in errore, ma ci 
sembra che se incontro ci fosse stato fra la 
carovana del Comitato e i prigionieri, il te- 
legramma ne avrebbe fatto cenno, non fos- 
s'altro per dare qualche notizia della caro- 
vana stessa, 

In una faccenda simile l' emulazione può 
giovare, ma non è il caso davvero di a- 
prire il passo alle suscettibilità. 

In Oriente. 

7 — Si annunzia un nuoro com- 
battimento avvenuto a Kosani (Macedonia) fra le 
truppe turche e una banda di 150 uomini di nazio- 
nalità sconosciuta, 

La Tessaglia è agitatissima. 

(Sì Atene, 27. — Tre battaglioni turchi sono 
sbarcati a Retimo, 

jegnalano scaramuccie tra Retimo ed Erakleion, 


Il presidio dell’Eritrea 


Comprende 11 battaglioni di fanteria (dei quali 
8 appartenenti alle troppe coloniali); 1 squa- 
drone di cavalleria; 3 batterie di artizlieria (una 
indigena); 1 compagnia di cannonieri (indigena); 
3 compagnie tel genio ed 1 compagnia treno. 
Eccone la dislocazione : 
Battaglione Cacciatori (Mag. L’oli-Guerrini) Asmat 
% indigeni ( , Cisterni) i Ugi 
n Cn Hidalgo = Asmara 
(cap. Zoi) Cheren 
(n Gross) Cheren 
(mag. Ameglio) -—Archico 
Ca Cons) Cassala 
d ( x Prestinari) Adi Caiò 
fauteria naz, (Mag. Zuecotti) Massana 
dersaglieri |, Sintto-Pinto; 
‘0% alpini (n Locutelli) 
Squadrone di Cavalleria (Cap. Speck) Cheren 
Batteria indigena (n Costantino) Cheren 
1. n da moutagna uaz, (Can, Vale 


i (cap. Ciccodicola Asmara 

Î0(, Sermas) —Cheren 

Asmara 

3, ” » Lirco! Adi Caiè 
Compagnia Treno (” Zorgnino) ssmara 


11 2. battaglione indigeni dall’Asmara distacca 
rina compagnia (3,2) a Ghindu; il 3, ed il 4. bat- 
taglione da Cheren distaccano rispettivamente una 
compagnia (ia 1.2) ad Az-Zaclesan ed Agordat: 
il 5. da Archico distacca nn plotone a Suati; il 6. 
da Cassala una compagnia (1.a) a Sabderat: il 7: 
da Adi Caiè distacca una compagnia a-Coatit, un 
plotone a Mai-Haini, un altro a Senafè e due “ ba» 
ite , rispettivamente a Noera ed Asso. 


Le batterie d'artiglieria hanno distaccato una 
sezione per ciascuna, cioè: a Cassala la batteria 
indigena; ad Adi-Ugri la La da montagna; a Sa- 
ganeiti la 2. 

La compagnia cannonieri ha sezioni distaccate 
nei forti di Adi-Ugri, Saganeiti, Cheren, Cassala ed 
Agordat. 

La La e2.2 compagnia del (enio hanno sezioni 
distaccato (due per ciascuna) a Gherar e Cassala, 
Adi-Ugri ed Adi Caié, 

Finalmente la compagnia del ‘Treno ha cinquo 
delle sue sezioni all'Asmara, e distacca le rima- 
nenti setto a Massana, Ssati, Ghinda, Cheren, 
Adi-Ugri, Saganeiti ed Adi Caiù, 

Distaccano inoltre il 1. battaglione fanteria, una 
compagnia (2a) a Ghinda; il batteglione bersa» 
glieri, una compagnia (1.3) ad Adi-Ugri; il bi 
taglione Alpini, ana compagnia (1.2) ad Adi C 

Sono, adunque, principali presidi 
Massaua — Liattagliono fanteria 

1 sezione del Treno. 
Asmara — Battaglione cacciatori (4 compagnie), 

2» . indigeni (3 id.) 

1, batteria da montagna (3 sezioni), 

Compagnia cannonieri (3 sezioni). 

2 genio (4 sezioni), 
Cieren — 3. battaglione indigeni © compagnie). 


compagnie). 


<a ” ” 
Battagiione bersaglieri 7 
Squadrone di cavalleria, 
Batteria indigeni (3 sezioni), 
1, compagnia del genio (4 sezioni). 
Compagnia cannoni-ri (1 id.) 
Adi Cué — ©. battaglione indigeni (2 compagnie). 
Battaglione alpini (3 id.) 
2. batteria- da montagna (3 sezioni), 
2. compagnia del genio G id). 
8 "a » 6 id.). 
Cassala — 6. battaglione indigeni (3 compaguie) 
Hatteria indigena (1 sezione). 
Compagnia cannonieri (1 id.) 
1. compagnia del genio (1 id.) 
Archico — 5. battaglione indigeni (3 comp. 112). 
Adi Ugri — 1, battaglione indigeni (4 compagnie) 
Fattaglione bersaglieri (1-18) 
1, batteria da montagna (1 sezione), 
,mpagnia ‘cannonieri (1 id.) 
2. compagnia del genio (1 id.) 
Compagnia del ‘Treno (1 id.) 
Saganeiti — Bettazlione alpini (3 compagnie). 
2, batteria da montagna (1 sezione), 
Compagnia cannonieri (1 id.) 
» del Treno(1 id) 
Ghinda — 2. battaglione indigeni (1 compagnia) 
Battaglione fanteria (1 id.) 
Compagnia del "l'reno (1 sezione). 
Manno inoltre presidi, inferiori ad 1 compagnia 
Saati, Agordat, Az-T'aclesan, Gherar e Sabderat 
sulla direttrice. Massana-Cheren-Cassala; Coatit, 
Mai Haini e Senafè nell'Oculè Kusai, 


È e 
HI monumento a J. Ferry 


(8) Saint-Dié, 26. — Il Presidente della Re- 
pubblica, Félix Faure, telegratò associandusi all'o- 
maggio reso alla memoria del patriuta Gielio Ferry. 
Stasera vi fa un banchetto, Il Presidento del Co 
siglio, Méline, vi espose il programma del grand 
partito repubblicano conforme alla politica di G! 
Ferry, che cousiste nella stretta unione di tutti i 
pubblicani, lo cui file debbono accogliere gli uomi 
sinceri per confondersi nella nazione stessa. Mélino 
soggiunse: “ Assistiamo oggi ad una evoluzione che 
minaccia di rovesciare le condizioni del Governo, per- 
chè la nuova opposizione-ha una sula dottrina, quella 
di rovesciare i Gabinetti che si rifiutano di arren- 
dersi., Mbéline confutò poscia l'accusa di un'll 
colla Destra. Disse che come Giulio Ferry, il Gabi- 
netto combatterà la politica audace e provocante che 
minaccia tutti gli iuteressi. Spera che la. mapgio- 
ranza sosterrà la politica di resistenza a principii fu- 


nesti che condurrebbero alla perdita della Repubbli- 
ea, se il Governo per debolezza o per paura patteg- 
inse colle dottrine che scuotono la fiducia © mi- 
nacciano il lavoro. 


ee===_—r ‘’ 
ARMI ED ARMATI — 


Grandi manovre francesi. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 27, ore 1420 — Le grandi manovre 
del secondo corpo di esercito avrinno luogo dal 
1. al 15 settembre. 

Dal 1. al 4 i reggimenti di ogni brigata ma- 
novreranno l'uno contro l’altro; durante il secon- 


| do periodo le brigate di ciascuna divisione saran- 


no opposte l'ana all'altra; finalmente, durante il 
terzo periodo il corpo di armata si riunirà sotto 
gli ordini del generale in capo ccomtamagrete 
tro un nemico figurato. 

La rivista finale avrà Inogo a Sissonne, 


Il col. Slade 


L'Army and Navy Gazette annunzia che il co- 
lonnello Slade, reducè in Inghilterra dall'Abissi. 
nia, prepara un rapporto sui fatti di cui fa te- 
stimone dal suo arrivo al quartier generale ita- 
liano, Il colonnello Slade dice che ebbe ogni sor- 
ta di riguardi dal generale Baldissera, 


Le manovre imperiali in Germania. 


Dnrante le manovre imperiali di quest'anno in 
Germania, verrà formata una direzione suprema 
delle manovre che sarà affidata al capo dello Stato 
maggiore generale conte Schlieffen, il quale di- 
penderà direttamente dall'imperatore, 

Il quartiere generale della direzione suprema 
delle manovre, consisterà di tante sezioni e fan» 
zionerà soltanto durante le ore delle manovre 


==î 
Congresso socialista. 


15) Londra, 27 — F' stato aperto oggi il Con- 
gresso internazionale socialista, degli operai e delle 
Trades-Unions. 

Fu nominato presidente Edward Consy. 

Assistono al Congresso 800 delegati. 

Il Congress) la delibrrato con 223 voti contro 
144, di mantenero la risoluzione già adottata dal 
Congresso di Zurigo, di ammettere cioè soltanto i 

isti, escludendo g'i anarchici, 
Londra, 27. — Un gruppo di anarchici 
cnetrare nell'aula, dove era riunito il Con- 
gresso socialista, e vi fece tale chiasso da. costrin- 
Gerlo a sciogliere la seduta ed a rinviarla a domani. 


Gt è mg e 
BANCHE E SOCIETA” 


Società Molini e Stabilimento Pantanella. 


Teri alle 4 112 ha avuto Inogo nei locali del 
Banco di Roma l'assemblea generale straordina- 
ria degli azionisti della Sociotà dei Molini e ma- 
gazziai Generali. Presiedeva il conte Edoardo 
Soderini ed erano presenti, oltre l'amministrato- 
re delegato signor Giovanni Mazzaroni, i consi- 
glieri signori comm. Giulio Sterbini, Cesare Ca- 
ravani, comm... Romolo ‘Tittoni, Ernesto Pacelli, 
cav. > ina Rey. Erano rappresentate n. 12892 
azioni. 

Compiute lo solite:formalità, il Presidente rl- 
corda l'ordine dei giorno che dev'essere oggetto 
di discussione nell'assemblea, aggiangendo brevi 
osservazioni in proposito. Dd quindi fa parola al 
consigliere d'amministrazione Ernesto Pacelli, per 
la relazione, 

Egli esordisce accennando allo scopo dell' As- 
semblea, alle cause che determinarono !a propo- 
sta da parto del Consiglio per un anmento del 
capitale socialo da uno a sei milioni, aumento 
coordinato alla fasione tra la Società e lo Stabi- 
limento M. Pantanella, A chiarire la strada per- 
corsa dal Consiglio per giungere alla combina- 
aione tecnica e finanziaria di questo connubio, fa 
la storia e l'esame di come nacquero e morirono 
in Italia molte Società anonime industriali. 

Colla scuola eficace di tanti disastrosi avveni- 
menti, il Consiglio, dice, credette seguire una stra- 
da diametralmente opposta. Base della fusione - 
continua - farono: 

1. La svalutazione ulteriore dello attività mo- 
biliari ed immobiliari, 

2. La cessazione delle grandi passività. 

8. La dotazione di nuovi capitali circola 

E qui il cons. Pacelli illustra ampiamente i tro 
mezzi, 

Riguardo ale svalutazioni informa della rida- 
zione di lire 3,500,000 sopra un complesso patri» 
moniale di parecchi milieni, Par ritenendo seve- 
ra una tale svalutazione, fa giudicata necessaria, 
perchè la Società fosse in grado di guardare in 
faccia con tranquillità e fidacia il suo indiscuti- 
bile avvenire. 

Quanto alla cessazione delle grandi passività, 
espone il concorso ottenuto dalla Banca Romana 
in liquidazione e dall'Aministrazione dei Beni 
della Santa Sede, mai seconda a nessuno in tutto 
ciò che si collega interessi di Roma, per 
l'accomodamento dei foro crediti verso lo Stabi- 
limento Pantanella, e al concorso al Banco di 
Roms nella regolariszazione dei suoi crediti ver- 
so la Società. 

Venendo da ultimo al terzo mezzo, quello cioè 
riflettente il capitale circolante, dichiara che già 
duo milioni farono messi a disposizione delleSo- 
cietà e che altri capitali ed altre offerte di va- 
rio carattere, però sempre economicamente ed 
industrialmente intese, saranno al seguito dolla 
deliberazione, che il Consiglio domanda all’As- 
semblea, . 

Informa gli azionisti circa le condizioni loro 
tatte nell'anmento del capitale, che, elevato a sei 
milioni, sarà rappresentato da 48,000 azioni di 
L. 125 ciascuna, Ogui possessore, aggiunge, di 
que vecchi azioni avrà in cambio due nuove a- 
zioni di L, 125 cadauna o diritto di opzione ad 
un'altra azione alla pari. — 

Il signor Ernesto Pacelli chiude la relazione 
assicurando validamente che la nuova combina 
zione è garante della solida ricostituzione della 
Società, la quale inoltre sarà in grado di corri- 
spondere agli azionisti quei dividendi, che sono 
loro meritamente dovati. 

Il Presidente mette in discussione il contenuto 
della Relazione. L'avv. Enrico Iachini presenta 
l'ordine del giorno seguente: 

“ L'assemblea, adita la Relazione fa plauso al- 
l'operato del Consiglio, ed approva l'anmento del 
capitale a L. 6,000,000. n ii 

‘ordine del giorno è approvato all'unanimità. 
—ee—— 

Per quanto possiamo indicare, non si potera 
meglio risolvere il problema di questa industria, 
che per miracolo non è stata. travolta, como molte 
altre, dalla crisi profonda che ha colpito Roma. 

er riuscirvi occorrera una mente chiara 
crgnaica, come quella del Pacelli è il concorso in- 
telligente e generoso insieme di coloro che averano 
eroditi © dirilti privilegiati sui due StabNimenti, or- 
mai riuniti insieme ia una sola azienda sociale. 


Il prestito russo. 
(Servizio speciale del Pop, Romy 
Parigi, 27, ore 18. — Si prevede che il pre- 
tito russo avrà Un gran successo, essendo esso 
concentrato nelle Case Rothschild. 
La «stampa franceso però non se ne occupa 
neanche, Si dice che la sola piazza di Berlino lo 
coprirà interamente, 


Martedì, 28 Luglio 1996; 


PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 27 luglio - Pres. Farimi — Ore 15,30, 


PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della 
Tedova del Senatore Colomi 


Commissario civile per la Sicilia. 


PRES. dichiara aperta la discussione generale, 
DI CAMPOREALE. La questione sicilia: 
Plice lisordini amminist 
ti L ano male; dall'altra, ta gravis- 
risi economisa che imperversa sulla Sicilia © 
cho richiede provvedimenti. 

Col progetto di legge si mira alla risoluzione 
lella prima parte della questione, 

La causa più immediata dei disordini della. Sici- 
lia i : cattivo funzionamento delle amministrazio- 
ni locati. 

Seagiona il progetto di legge dall'accusa di re- 
gioualismo che non ha ragione di essere. 

Non bisogna confondere la uniformità con l'anio- 
ne. Le conseguenze lamentate per l' uniformità di 
leggi, si debbono ripetere dalle speciali condizioni 
in cui versa la Sic 

Questo progetto di legge tende nd aumentare 1 
facoltà del Governo in Palermo anzichè in Roma, 
Ciò è scusabile perchè da Roma è impossibile prov: 
vedere ai bisogni della Sici] 

Le prefetture durano in Sicilia da 30 anvi e han- 
no dimostrato che tale organismo non La potuto e- 
Vitare gli abusi che tutti deploriamo, 

I prefetti non hanno mai potato esercitare una 
azione effence nell'isola per 12 condizioni speciali in 
cui si trovano. 

I prefetti per lo più hanno fatto della politica e- 
lettorale e ben poco tempo hanno dedicato alla buo 
na amministrazione delle loro proviucie. 

Ciò è scusabile perchè i prefetti si sono trovati 
in condizioni difticili e per l'indole delle popolazio? 
e per il loro ordinamento amministrativo. 

Dal 1860 in poi la Sicilia ha aumentato di non 
pochi milioni il suo debito verso le casse dello Sta- 
to perchè le tasse sono aumentate enormemente, 

La Sicilia trae le sue risorse dai prodotti del suo- 
lo; tali prodotti sono rimasti quelli del 1860, men 
tre le tasse sono aumentate enormemente. 

A questi iuconvenieati è dificile riparare; ma 
almeno la equa ripartizione di tributi dovrebbe ot- 
tenersi, 

A questo fine potrà rimediare l'istituzione pro- 


posta, 
Di più al commissario civile si s»no consentite fa- 
coltà eccezionali rispetto alle spese obbligatorie. 
Ora qui sta uno dei maggiori pregi dell’ istita- 
zione poichè sarà consentito quell’adattamento dei 
incipii i dalle leggi, che, applicati con 
criteri uniformi, sanciscono vere isiquità, 
L'agglomerazione fittizia dei contadini in città li 
grava delle tasso fabbricati e del dazio consumo alle 
quali non sono soggetti i comuni delle altre regioni. 
E' persuaso che non vi era altro sistema pratico 
per giovare alla Sicilia che queilo escogitato dal 
Governo, 
Ma errercbbe il Governo se credesse con esso di 
aver risolta la questione sienla, 
Resta il problema della crisi economica la quale, 
so è generale, ha recato in Sicilia danni particolari 


ricchezza pabblica.  «. . 

E gli stessi zolfi furono colpiti da 
neamente a quella che colpi la terra 

Il Governo potrà faro una cosa sola: rimuovere 
quello causo che impediscono il risorgere dell'econo- 
mia terriera sicula. 

l’ei raggiungere lo scopo, vari provvedimenti ur- 
gono: principalissimo il provvedere alla sicurezza 
pubblica. 

Altri rimedi minori sarebbero quelli di colpire le 
miniere e le tonnare colla tassa di ricchezza inobilo 
anzichè colla fondiari 


i simulta- 


plicazioni legali che impedisce la vita libera della 
proprietà, lascia sussistere la manomorta legalmea 
abolita, impedisce il sorgere © il funzionare del cre- 
dito fondiario, 

Non divide l'illusione di coloro che vedono la sal- 
vezza nella distruzione del latifondo; ma, setale 
strazione giova, il sistema delle assegnazioni la con- 
segue senza scosse. 

Sarebbe pure utile lo agevolare l'affrancazione dei 
canoni enfiteatici, fine cui tendeva un progetto di 
sua iniziativa approvato dal Sonato e dalla Commis- 
gione della Camera, 0 caduto pei chiudersi della Ses 
sione, i 

Un ultimo punto e avrà finito, 

Per compiere le riforme indicate occorrono degli 
istituti di credito, 

La Sicilia non mausa di istituti di credito; ha il 
Banco di Sicilia 0 la Cassa di soccorso ai comuni 
siciliani. 

Parlerà molto franco. Non crede chesia stata buo- 
na cosa fare dol Banco di Sicilia un istitutodi emis- 
sione; esso non può venire in soccorso delle dne în- 
dustrie siciliane, l'industria mineraria e l'industria 
agricola. ; 

‘Converrebbe trasformare il Banco di Sicilia in un 
Istituto di credito fondiario. 

Come è organizzato ora, il Bauco di Sicilia non 
prodaco utili di qualche entità. 

Lo stesso dicasi della Cassa di soccorso, alla quale, 
non sa perchè non si accordi la facoltà di emettere 
delle obbligazio ì 

Per ora non si può ricorrere che all'Istituto ita- 
liano di eredito fondiario, ottimo Istituto, ma che es- 
seado solo fa pagare abbastanza cari i suoi servigi. 

Ricorda che le"condizioni dell'ordine pubblico so- 
no stfte turbato da un partito, che con grande in- 
coscienza ai è lasciato organizzare da un Ministero 
improvvido. 

Ora queste condizioni sono migliorate. Si augura 
che le popolazioni della Sicilia prosperino sotto legi- 
da delle istituzioni nazionali. 

TODARO dichiara le ragioni per lo quali voterà 
centro il progetto di legge; perchè il provvedimento 
che consacra anpartieno piuttosto ai Governi asso- 
lati che ai Governi liberi, perchè consacra un trat- 
tamento speciale. Un Ministro «irresponsabile, per- 
chè senza portafoglio, è dannogissimo. 

Il beue che potrà portare il Commissario. è un bene 
transitorio: passato lui, saremo da capo. Ma, 
lanquesia questo bene, creleche il malesarà maggio 

E' convenuto che presto o tardi dovremo venire 
ad uu vero discentramento a dare maggiore autono- 
mia alle provincie, maggior autorità ai prefetti. 

Ora il progetto è un vero accentramento e non 
vorrebbe che si estendesse il sistema, cho si creasse 
ls regione: dalla regione alla federazione è breve il 
passo e la federazione sarebbe la rovina dell'unità 
d'Italia che ci costò tanto sangue, tanti martiri, 

GUARNERI.. Nota .che il progetto ha carattore 
transitorio, Esso è ua inizio di studio del problema 
se convenga iniziare la riforma del nostro sistema 
politico-amministrativo. (Bene), 

Nel 1860 noi, tatti educati al sistoma francese, 
adottammo'una forma unitaria accentratrice, éreduta 
l’anica egida della unità. 

Ma non maueò qualcuno a dubitare: il conte di Ca- 
your stesso era pront) a compromessi rispetto alle 
isole. 

Ricorda pure, nello stesso senso, alcune parole di 
Luigi Carlo Farini, parole che chiama grandi e pra- 
tiche. È 


I timori di vedere un giorno afasciata l'Italia, non 


averano motivo di essere; lo previsioni del Farini a 
verificarono. 

Mai la invocò 
vano sventolato, mai la 
grido : Viva il Ro, 

Ciò che attesta 
tibile, 

Si avverarono i timori di coloro che prevederano 
gravi guai dalla camicia di forza dello aecentramen- 
to amministrativo. Eppure tratto tratto risorse qua 6 
là la variotà del carattero italiano. 

Noi abbiamo il regime legale della unità accon- 
trata ed il regime extra legale di fatto di disoentra- 
‘mento allo stato latente, 

Il progetto attuale è diviso da un abisso dalla re- 
gione: questo è nn nuovo ente autonomo, il proget 
to tn è che un nuovo organo del potere eseeativo, 
na specie di delegazione parziale. 

Neppure è il prelndio della regione, anzi è il mea 
20 che sicuramente la evita. 

Riconosse che dopo trentasei anni di acsentramene 
to nonsi può d'un tratto mutare il sistema attuale; 
ma si può tentarlo con quel senso pratica italiano; 
che in politica è l'equivalente del genio. 

E se il teatativo riuscirà vedremo se converrà e 

nderlo. 

II sen. Todaro dice: discentralizzate, ecco la for 
mola. Ma il discentralizzare in un regime sccentrate 
è un'atopi 

Il sen. Todaro dice: Non diamo ai prefetti poteri, 
ma ai comuni e provincie. Eppure questi enti ab: 
biamo dovato metterli in minorennità, e se loro si 
dessero funzioni governative, ben gravi abusi ne de« 
riverebbero, 

Il progetto attuale è cn tentativo di esperienza 
che si fa nella Sicilia, la terra classica dell'esperi 
ze. Se il Commissario civile fosse un ingranaggio di 
più per discentrare, come lo è, perch rifiutarlo ? 

Vota questo progetto di legge non solo come si: 
ciliano, ma come italiano. 

PATERNOSTRO, Il progetto avvicina o rende 
efficace, pronta, salutare l'opera del governo in 
cilîa. a 

Purtroppo în Sic 
proprietà sono scemati, 

Fare la storia delle cause di questi mali, sarebbe 
quasi fare la requisitoria contro i governi e lo stes: 
50 Parlamento, 

Disordini di amministrazione’ crisi economi 
co lo cause. 

Fanzionari non inetti sono ridotti a faro da ae 
genti elettorali. 

Capitale deficiente e pauroso impedisce Lo svilup 
po del credito, 

Il fisco sopprime la piccola proprietà e 
un povero latifondismo. 

Monumenti, ferrovie inutili, opere pubbliche di 
lusso: ecco molto di ciò che n'è fatto. 

Molti mali sono comuni ad altre parti d'Italia; ma 
la Sicilia, eminentemente agricola cd estrattiva, col 
deprezzamento della proprietà torriera, ha sofferto 
molto di più. 

Il Regio commisswio potrà molto giovare, facendo 
e consigliando il da far: 

Là ove è temibilissima Inlottadi classs, noi avem- 
mo o un Governo inerte o un Governo che nonseppo 
provvedere che con lo stato d'assedio. 

È se il Commissariato civilo evitasso solo il pori- 
colo di un nuovo stato d'assedio, sarebbe per ciò solo 
una istituzione da benedirsi, 

SCELSI (della Comgnissione) dichiara di essere il 
solo membro della Cvilmissione specialo contrario al 
progetto, E poichè a talo progetto si vaol dare il 
carattere di primo passo verso il sistema regionali» 
sta contrario all'unità d'Italia, ha il dovere di di 
chiarare pubblicameate il suo dissenso. 

DI RUDINI' ringrazia gli oratori favorevoli, ma 
riagrazia auche i contrari. 

Col presente modesto progetto non intende affron- 
tare il problema della riforma amministrativa; il 
problema dovrà risolversi; ma ora occorreva prove 
vedere ad alcune urgenti necessità. 

Il progetto non è nè di accentramento, nè di di 
scentramento, 

Occorreva migliorare la pubblica sicurezza, far cos- 
sare un'effervescenza pericolosa perdurante anche do- 
po lo stato d'assedio, È accettando per questo riguar= 
do il Commissari» civile non fece che uniformarsi 
alle proposte fatte da funzionari al suo predecessore. 

Occorreva provvedere alla finanza dei corpi locali. 
Se vera regione d'Italia refrattaria alla propagauda 
socialista, era la Sicilia, 

Voci. Ha ragione. 

RUDINI”. Quando gli si disse nel 1893 che un mo 
vimento sbcialista stava per scoppiare, ne rimase me- 
ravigliato e, accorso a studiare il fatto, si convinse 
che Îe tiravnio municipali averano fatti mali enormi 
spocio contro le classi lavoratrici, 

Non condanna certo i provvedimenti di pubblica 
sicurezza dell'on. Crispi, anzi egli li votò oli approvò, 

Produssero il buoa effetto che ha ogni repreasio» 
ne, ma nacque poi una reazione contro la repressio- 
ne, nè alcuna delle cause dei torbidi era stata el 
minata, neppure la presipua : i torbidi delle finan 
locali, che devono esser corretti il più possibile, 0 
questo è il secondo intento del progetto. 

Gili on. Todaro 6 Scelsi hanno in poche parole, 
efticaci e forti. riassunti i principali argomenti con 
tro il progetto ; ma l'argomento principale del sea, 
Todaro, desunto dalla respnsabilità, è un argomento 
sbagliato; quello dalla minaccia della unità non è 
ponto fondato. _ .. ©D 

Questo progetto di legge è contrario alla costita- _{l 
zioue, di cui è base la responsabilità dei ministri da 
vanti al Parlamento, dico l'on. Todaro. 

Non vi è responsabilità, egli dice, perchè lo re 
spousabilità sono deferito al Commissario, 

Questo non è esatto, perchè il Commissario è po 
to dall'articolo primo del disegno di lexga satt» la 
dipendenza del ministro dell'interno, che risponde dei 
suoi atti dinanzi ‘al Parlamento, 

La sua qualità di ministro senza portafogli non 
modifica puuto questa condizione. 

Egli è quello che era il sen. Gaida, quando fa 
Commissario straordinario a Roma, v3,, 

D'altra parte 11 ministro senza portafoglio, rispon= 
de pure dinanzi al Parlamento, 

Dunque non solo il ragionamento del sen. Todaro 
non sussiste, ma lo responsabilità sono due: una in- 
dividuale o una collettiva, Ga Ù 

Veniamo al secondo punto, la minaccia all'anità 
politica, » 4 A È 

Occorrerebbe una lunga dimostrazione per dire 
quali sono le condizioni necessario per una federa- 
zione © quali quelle che possono compromettere la 

nità. 
"Non la farà per non stancare l'alto Consenso. Dirà 

lo che non si offende l'unità dello Stato, perchè 

lr. commissariato è transitorio © costituisce un 


e la sicurezza della 


limenta 


nità; ma non invochiamone il sangue versato con 
tro questo progetto, i 
11'sen. DI Gemporesle non solo trattò la questio» 
ne politica, ma anche l'economica, argomento di alta 
importanza, 
Ii Governo studierà tuttii provvedimenti additati 
dal sen, Di Camporeale; ma ‘si 
tare progetti di legge indigeg 
poco si MA COD passo 


Quanto alla trasformazione del Banco 


propugnata dal sen. Di Camporeale in un istituto di 
eredito fuadiario ed agrario e al giudizio da lui da- 
to sulla facoltà di emissione data a quel Banco che 
chiamò dono fanesto, crede invece che forse sia sta- 
to utile. 

Ma anche su di ciò prende in seria considerazio» 
ne, collo debite riserve, le proposto del sen. Di Cam- 

e dice che il Banco di Sicilia lascia una 

a luminosa nella storia della Sicilia © dell’Italia. 

Mantenere l'ordine pubblico, difendersi energie: 
mente contro tutti gli attacchi, contro le istituzioni 
pplitiche e civili dello Stato, è il primo dovere del 

verno; ma aggiunge c e un altro compito rima- 
ne al Governo. quello di rimuovere le cause dalle 
p'Ssibili perturbazioni, con un'azione prudeute ed 
Cilicace, 

Conseio e convinto di questo dovore, studierà tut 
ti i provvedimenti utili al miglioramento economico 
della Sicilia. unificando que! sentimento patrio per 
cui nel 1860 iu Sicilia echeggiava il grido: Italia 
e Vittorio Emanuele! 

DDA (relatore) aggiuuge poche parole în ap- 
poggio della legge, dimostrando come si sia a pro- 
posto di questo progetto erroneamente evucato il 
sistema delle regioni 

Si tratta invece di provvodimeuti speciali 


zionali dell'isoîa la luo zione. 

Invita il Senato al accoriare al progettu picùi ed 
interi suffragi. 

FINALI prop.ne e 
giorno: " Il Senato, rite 
propesto pi 
priscipi di pento amministrativo e pol 
co, da esteridersi ad dei Legno, passa alla 
discussio: i . 

MAIOî «de che i mali della Sicilia proven- 

dalle è azioni locali fia lora solidali e 

alunque idea se- 
rsmezte unitari, e re- 
pugaano dal rezion i resultati del 
progetto c negli u dlbuno attuarlo, 

DÌ CAMPOREALE ordine del gi.r- 

‘à, perchè suoni 
a ed è coutrario al print 


ente ordine del 
ro vved 


olge il seg 
fo che il 


paratista, I siciliani 


pio del decetramento 

DI RUDINI' ha accettato l'ordine del giorno Fi- 
nali nel senso che la lege è fatte solo per un caso 
particolare, Î 
Non ammette le interpretazioni dell'on. Di Cam- | 
porealo, Î 

GADDA (relatore) trova l'ordine del giorao super 
fluo, Se però lascia impregiudicato î! principi 
decentramento non ha difficoltà a votarlo, 

PRESIDENTE lo pone ai voti 

(E' approvate a grande maggioranza), 

La discussi ne generale è chius 


ote bibliografiche 


Roma andata-ritorno, — Con questo titolo 
è stato iuscrito nella Rassegna Nazionale di Firen- 
ze del 1, luglio, un artieol» nel quale è dimcstrata 
la convenienza cile le Direzioni generali delle due 
Società, Meditersazea e Adriatico, prendano la ini- 
ziativa di studiare e chiedere al Ministero l'autori 
zazione di € izlietto andata-rito:no dello | 
tre classi, îl quale six distribuito indististamente da 
tutte le stazioni e che dia agio, al proprietario di 
questo biglietto, di trattene:si quattro giorni interi 
in Roma. La propesta ci pare deg.a di essere presa 
in seria considerazione, sia nell'interesse del pubbli 
co che in quello della Capitale e delle stesso Surietà 
ferroviarie, 


Arti DeL Governo 


La Gazz. Uff. del 27 contiene: 

Legge che autorizza la spesa straordinaria per il 
pagamento all'Amministrazione dell'Istituto nazio- 
nale per le figlie dei militari în ‘rino del debito 
dello Stats per aunualità arretrate, eltre gli interessi 
e le spese del giudizio. Decreto che stabilisce un 
nuovo ordinameitu per la Consulta Araldica, Decreto 
che approva il Regolamento per la Consulta Aral- 
dica. Deereto che non approva la convenzione sti- 

lata per la costrazivne e Fesercizio di una ferre- 

da Roma a Laurentum, 

Decreto col quale il servizio sanitario veterinario 
dal 1a del Miuistero dell'Interno pass 
l'Agricoltura, Ind. e Comm. — Desreto che se 

lata 9 maggio 1895 e richiama in vigore 
Paltro del 6 giugno 1359 — Relazione e decreto che 
scioglie il Consiglio comunale di Caudeto Di 
(Novara) è nomina uu Commissario straordinario, 

Amministrazioni comunali, — 
acivito il csusiglio comunale di Candelo 
è stato nominato R, Commissario l'avv. Costastino 
Buscazlia, 


Race PROVINGIE DEL RE 


Nostro 


per telegr 
Verona, 26. — E' 
leria Lucca per le esercitazioni di tiro e poscia pi 
recarsi alle manvvre a Perdeusne. Partecipano alle | 
manovre di cavalleria tre ufficiali della Sen 
guerra di Torino, tra cui il tenente Alberto Pelloux 
figlio del ministro della guerra. 

Catania, 26. — Il Tribunale civile dichiarò il 
falliment» della Banca dep-siti e sconti che coinvilse 
nella sua rovina la jutera provincia cor danni enor- 
mi. Si prevedono molti arresti. 

enova, 26, — In seguito all'arresto 
giorzi seno di un tal Grasso, cui furono si 
1445 lire in biglietti falsi, si è proceduto iesi all'ar- | 
resto di Enric Riva, este, di Pacio Bucci, serivano | 
pubblico, e di Domenico Odino, imputati di apa 
di biglietti falsi, Si faranno altri arresti. Molti bi 


perato 


dilosa fab 
tti falsi di Napoli, la nostra Questura 
: quella napoletana per verificare se i 
biglietti seg assu provengono da quella 
fabbrica, 
tato provinciale per i 
glie povere dei soldati d'Africa, ha 
povincia 50 mila lire, Adunatusi il Co- 
mitato, con iutervento del siadaco, deliberò di asse- 
guare L. 1000 alle famiglie degli ascari, nonc'è lite | 
2000 pei soccorsi ai prigionieri, Si nominò una Com» 
missione per la erogazione delle somme. 
Ferrarn, 56. Argenta, tal Giovanni 
Geminiani, per vecchi raucori politici, uccise prodi» 
toriamente, a colpi di fucile, Giovanni Mezzoli e fe- 
ri mortalmente Tommaso Nuroli. L'omicida è latitante, 
(È vecchi spri). — Oggi, nel po- 
ligono militare di Campo deli'Oro, le truppe di que- 
sto presidio faranno importanti esercitazioni tattiche 
con il nuovo fucile modello 1891, 
£' venuto da Roma, appositamente per assistervi, 
il generale Fauti, comandante la brigata. 
Da Spoleto è giuuto un battagliono del 19. fan- 
teria, per rimpiazzare il 55. che parte stasera per il 
campo a Viterbo, 


Scienze e Lettere 


Congresso di chimica a Parigi. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

f'arigi, 27, oro 18. — Questa mattina, nel 
grande Anfiteatro della Sorbona, è stato inaugu- 
rato il secondo Congresso internazionale di chi- 
mica applicata, sotto la presidenza del signor Ber- 
thelot, chimico illustre ed ex-ministro degli affari 
esteri. 

La prima adananza è riuscita nomerosissima ; 
gli ascritti al Congresso,non sono meno di 1500, 
fra i quali 500 stranieri di cui 10 italiani. 

i tutte le potenze erano rappresentate da 
ali delegati, come pure tutti i ministeri fran- 


Scopo del Congresso è l'unificazione dei metodi 
d'analisi impiegati nelle diverse industrie, di creare 
ccorilo internazionale per la repressione delle 
frodi nelle derrate a ntari, e di provvedere alla 
pariticazione delle acque inquinate dai residui delle 
città e delle officine. 
It Congress» terrà sessanta sedute. 
Yi signor Rambaud, ministro della pubblica istra- 
prep trattenuto a (> unt-Di6 pel monumento a Gia- 
ALII ALLSLI resentare, 


uestrato | | 


Il Congresso di. psicologia. 

Il 4 agosto sarà ingugurato a Monaco, nell'Aula 
massima dell’Università, il Congresso di psicologia. 

Il Principe-Reggeute sarà rappresentato dal Prin- 
cipe-dottor Luigi di Baviera. 

Al Congresso saranuo presentate 132 tesi, le qua- 
li verranno tutte discusse in sedute parziali o pie- 
narie, Il prof, Max Detsam di Berlino ha proposto 
che sia istituita una Commissione di vigilanza per 
la pubblicazione di una rivista intersazionale bi 
bliografica, in diverse lingue, onde rendere nota la 
letteratara psicologica. Di questa Commissione faran- 
no parte scienziati di tutti i paesi;l'Italia sarà rap- 
presentata dal Morselli di Genova, 

Tutto questo sta bene, purchè si sappiano eli- 
minare dalla pubblicazione le ciarlatanerie, ne'la 
stessa guisa che si dovrebbero eliminare dalla classe 
dei periti psichiatri i ciarlatani. 


CONSIGLIO DI STATO 


Dal 15 luglio fino a tutto sgosto sasanno in con- 
gol» i consigi. Giorgi, Bargoni, Bentivegna e Sc 
2er e il segretario Allocatelli della IV Sezione. 

Dal 1. settembre al 15 ottobre i consiglieri Bian- 
chi, Tiepolo, Imperatrice e il segretario Prina. 

Ecco intanto le 

Decisioni pubblicate feri. 

Zotta Giovanni 

di Vicenza e T's 


renzg (avv. D 
liberazione del o 

mi a cous, provinciale. La Se- 
Tiepolo. 

Rosset Michele (avv. larbelly) contro Gitnta P. AL 
di Torino e Rosset Leonardo (ave. Lueat) per anvillamento 
di una decisione di che respinzera 
mo contro le ope ti del: comun 
Sezione dichiara irr Îl ricorso, - hl. Bentivegna. 


zione rigetta 


4 Taranto (proî, Gaetano Semeriro) contro 
liani per peroca di in 
| diritto alla stabilità nell 


Comune 
min, interno © dott, Giusopp 
deer. ch riconoseeva al Cor 
posto di medieo-cusdotto. nel 
accozlie il ricorso è aun 
tivegna 


_ Note archsologiche 


Un manufatto del see. XIII, 


A Ferrara, iu via Ripa Graude, nell'eseguire al 
cuni scavi per la costrazione d'una fogna, si rinvezne 
un manufatto, besissimo conserrato, della luncherza 
di circa metri 160 per 8 d'altezza ed 1,50 in lat 
ghezza con pavimento e pareti iatonacate a scagliola, 

Detto manufatto è da ritenersi costruito sotto il 
diminiv di Azzo IX nel da Salinguerra, ar: 
deate ghibellino e newico degli Estensi come si può 
rilevare dal seguente brano, trascritto dal si, A.de- 
gli Ubizzi da un libro di Mario Equicola esistente 
nella Biblioteca comunale: 

Infine si decisero gli Estensi a cacciar da Fer 
rara li partiziaui di Salinguerra. et presero le armi 
e vennero a fatto et viati gli inimici, li scqcciarguo 
et saccheggiarono, et în parte a:sero le cese dei 5a- 
liugnerra "e gli guastaroso una a sotterranea 
fatta di muro, la quale partendusi da casa sun, a: 
vava fino alle mura della Città e per quella ini a 
suo beneplacito toglieva dentro e mettevi fuori la 
gente n 


Gli scavi di 

Il British Museum ha ricevuto un'importante col- 
lezione d'oggetti autichi, provenienti dagli scavi di 
Cipro, 

La maggior parte sono vrnamenti d’oro del pe- 
riodo miceno dell'arte greca. Questi oggetti furono 
ritrovati ad Eukomi, a una lega dall'antica. Sala- 
mis: notevoli nu bell'auello, sul quale è iacisa in 
gerozlitico un'invocazione alla dea Muta e mlte 
spille d’oro massiccio, che le donne ellene adopera» 
vano ai tempi arcaici, 

Ma il posto d'onore spetta a due, sculture in avo- 
rio, di cui una rappresenta un leone. che assale un 
toro, e l’altra un uvmo che uccide un grifose, Que- 

sono simili a quelli che si trovano nel pa- 

mrod, dell'ottavo o del nono secolo A, U.; 

si può argomentare che la necropoli d'Eako- 
ppartenga a quell'epoca, 

Si somo pui scoperti un superbo vaso di terra, un 
collare a grani d’oro, orecchini, giocattoli ece.... 
tutto di oro. 

Questa collezione ha suscitato la curiusità degli 
archeologi, poichè essa è una dello più interessanti 
per la storia della civiltà micena. 


1 popoli dell’Africa orientale. 


Danakil, Galla e Somali. 
Vedi numero di ieri 
Il prof, Panlitsehle ha il merito speciale di essessi 
occupato dei canti popelati. Nel suo libro egli ue 
pubblica diversi insieme ei l'esatta traduzione, Le 
persone che non si cecupano di questo geuere di 
studi non pus 


vato con ciò alla scienza un tesoro d'iv 
umane e l'espressione di milioni di cuor 
una psicologia d'ivestimabile valore, un piccoto te 
soro c'e gli etnelegi tin qui nen eorarino, La forma 
| dei popoli dell’Africa 
sono quasi perfetti, € si € creduto 
e in diverso puesie dei Somali 8 
etro antie soprattutto souo le “ Ninna 
Nanna ,, dei Galla. Una di esse, pubblicate dal 
P'ualitschke, riprodueo qui come prova dei senti- 
menti adettuusi di quel pspolo, 
“ Noi non ti comprammo, 0 impagabile! 
Tutte le vacche del Kraal non ti hanno comprato, 
Li destricro nella stalla non ti ha comprato; 
Non ho portato unlla faori della porta per pagarti, 
n i ti comprarono. 
I cuori Imoni producono s.lo il bene. 
Iddio, che ti diede, sia ringraziato, , 
Sanizoni u aono mai recitate dai Somali, 
in coro e con accompagiiamento 
i e dei piedi o del cozzare delle 
armi; sulla cesta il canto è talvolta accompagnato 
con strumenti a corda, Panlitschke offre anche esempi 
di canti di grazia, che si chiamano “ Diboltig , e 
con i quali si onviauv priucipi indigeni, e stravieri 
di riguardo, 
Questi Diboltig echeggiano anche da cavallo. Una 
casta di bar omigliano gli abissini, colti: 
no il cauto e la musica e hanno una certa abilità 


dell'esa. 


| nell'imprevvisare. 


I Somali non harno nessun strumento musicale 
proprio e pare non ne abbiamo mai inventata alcuno, 
La poesia dilattica degli abitanti del corno orian 
tale ha molta somiglianza con quella degli Indo-Ger- 
mani. Essa possiede poesie istruttive, satire, favole 
e parabole. La favola degli animali è la più comu- 
ne. Secondo i Somali l'animale più sciocco è la iena 
e il più furbo la lepre. Come intermediari fra di 
loro fuuziovano il corvo e il serpeute, La iena in ge- 
nere rappresenta il principio maschile ; lo seiacallo 
quello femminile, Nelle favole dei Galla nessun ani- 
male è privilegiato, anzi, tutti i rappresentauti del 
regno auimale, dal moseerino al paclriderma, entra- 
no in iscena e parlano, Il popolo si diverte, special- 
mente dei frizzi delle scimmie e dei gatti, Per il 
Galia il prototipo dell’imbecillità è l'asino ed è stra- 
no, perchè l’asino selvatico è originario di quelle re- 
gioni e non fa punt» l'impressione di stupido, — 
Presso i Danakil, i Galla e i Somali l'istruzione 
è soggetta alla religione che le indica le vie e gli 
scopi da raggiungere. Nessuno di quei popoli ha sco- 
perto una scrittura, nè se l'è appropriata. Nei libri 
stranieri, dicono i Galla, si studiano il passato, il pre- 
sente e l'avvenire, e per forza d’incantesimo del lo- 
ro contenuto, si scoprono anche i segreti profondi 
del cuore, Il saper leggere è considerato come ma- 
nifestazione della grazia divina e della forza magi 
ca e una persona che si occupa di libri (abba Kita 
bà “ padre del libro ,) riscuote sempre stima illimi- 
tata e considerazione. Tutte le mapifestazioni co- 
smiche sono avvolte nella leggenda, È 
1 somali eredone, per esempio, che la superficie 
della terra gia coperta di grandi ‘foreste dove ger- 
moglia una fogliolina per ogni mortale. Se l'uomo 


si ammala, la fogliolina appassisce; se muore. essa, 
cade. I Sede alla Mecca allargano un 


lo cognizioni 6. Quei pellegrinaggi hanno 
portato alle Corti dei principi Galla l'orologio e il 
lume a petrolio, I più intelligeuti fra i somali ed 
i galla passano il tempo pensando alla virtù cura- 
tiva delle piante, alle cause delle pioggie tropicali, 
alla formazione 6 alla decomposizione delle. masse 
pietrose e dinno di ciò spiegazioni originali. 

Una delle parti più importanti del libro di P. 
litachke, è quella che si riforisco alla vita sociale 
dei popoli suaccennati. Bisogna riconoscere che uep- 
pure un nomo del mestiere avrebbe saputo meglio 
impastare questo capitolo che richiedeva ingegno e 
sapere. 

1 viaggiatori, quasi sempro si limitano a descri- 
vere le cose visibili e non entrano nell' astratto. 
L'Autore fa una lodevole eccezione e si occupa con 
serietà e con metodo eccellente d'indagare i segreti, 
nei quali i popali primitivi estrinsecauo La loro mas 
sima attività, 

luvero la materia era attraente specialmente per 
la strana vita sociale dei galla, 

Il grande popolo dell'Oromo è esseazialmente re- 
pubblicano. Alcuni gruppi di famiglie esercitano nel- 

bù, per lo spazio di otto in otto anni, ja carica 

i “gada,, cioè sbrigano gli affari, condinvati in 
questo da ‘un comitato di dignitari. Uno di questi, 
“abba saa,, (padre delle vacche), regge lo finanze; 
un secondo, “abba dula, , (padre della guerra), reg- 
ge l'esercito il terzo, “abba buka, , (padre dello 
scettro), si occupa degli affari interni e specialmen- 
te della giustizia; il quarto, “ irresa, , (capo-mago), 
ha la cura del culto. Quando gli utto anni sono sp 
rati, nuove famiglie sono investite dei potere edopo 
quarant'anni riprendono a esercitarlo, Le persone che 
sono state nel comitato, rimangono onorate per tutta 
la vita e sono spesso consultate, 

Questo sistema repubblicano dei Galla da circa un 
secolo accenna a esser sostituito dall'ordinamento mo- 
narchico, specialmente nel Sud dello , dove il 
regno etiopico n ata tanta potesza. Si forma 
no tanti piccoli Stati monarchici. e si trova in alcuni 
punti in vigore anche la gineeocrazia. I principotti 


i 6 le principesse hanno Corti uumerese e ayversano 


l'istituzione del “ gada... Ma anche la forma parla» 
mentare si riscontra sove.te nelle assemblee popo- 
lari © press» î Galla esiste anch il /iberwm reto. 

I capi dello assemblee populari sono saeresanti e 
su di essi non si possono esercitare vendette sangui» 

ie; hanno pol, in teoria, diritts di vita e di morte 

bri delle tribà. 

Il capitolo salla * Vi le , nell'opera di Pau- 
litsehke è ricco d'i anti particolari sul diritto 
di Stato e amministrativo, sul diritto di famiglia, su 
quello di proprietà e di olbligazioui, sul diritto di 
prucesso e venale egli africani del corna oriental 
L'opera termina con una descrizione dei fatti storici 
dei tre popoli suaccennati, perchè l'antore parte dal 
giust» punto di vista, che appu.t, nell'Africa nort- 
orieatale l’etuografia non debba trascurare i rapporti 
storici, Dops aver letto il capitolo di Paulitschke, 

uno può mettere in dubbi» che le riceretie storie 
sno di valio aiuto a quelle ctnologicho e lo 
no e spianino loro la via, 

+ sguardo complessive sa tutta 1" 
ke, dobbiamo riconus ‘ome già 
o tre auni sono, che abbiamo che fare con un 
lavoro importantissimo, sia per il metodo e la cri- 
tica, sia per il materiale di cui l'autore si è valso, 
Questo lavoro prova come l’etnografia, in tutto le 

e gradazioni e degencrazioni, debba sempre mirare 
allo scopo di essere mezzo di cultura storica nel sen- 
so più alto della parola, studiando l'uomo nelle sue 

ioni, nei suvi pensieri e nelle sue singolarità. 


Ba e per l'Africa 


(8) Suez, 27. — Proveniente da Massaua, ha 
proseguito stamano per Porto Said e Napoli il Sem 
pione della N. G. I, con truppe che rimpatriano, 


Teatri ed Arte 


Lirica, — AI Covent Garden è stata data una 
escellente rappreseotazione del Don Giovanni, Spe- 
cialmente applanditi il Pini-Corsi nella parte di Le- 
porello e la signora Albaui in quella di Donna Anna. 

— Il maestro Edmondo Andran ha letto al signor 
Carvalho la sua nuova opera iu treatti, già rappre- 
sentata con success) al Grand Théitre di Ginevra, 

L'azione si svolge a Bisanzio durante la prima e- 
poca del Basso Impero, Il libretto del siguor Galiet 
din versi liberi, 


i, — La siguora Héglon, dell 
ha ottenuto ua grandissimo successo in un 
concerto organizzato al Kursaal di Usteuda. Essa ha 
dovato bissare tutti i suoi pezzi. 
n occasione dell'Esposizione, ha avato luogo 
a Rouen un concerto d'organo dato dal six. Alberto 
Dupré, un artista di grin merito, che, nell'eseenzio- 
ne di diverse pagine classiche, la meravigliato il 
publio per il suo squi seitimento musicale e 
per la sua virtuosità, 
no figlio Marcello, ragazzo di dieci anii, non ha 
avuto meno successo del padre. 
Drammatica, — Il signor Laroche, che 
resentò con suesesso la parte di Robespierre 
vidor di Sardoa, la firmato con Su 
it una scrittura per creare la parte di 
Mus quo reine, dramma ia versi. de 
guor Bergerat che sarà rappresentato nella prossima 
stagione alla Renaissance a Parigi 
fari sono incominciati i lavori 
stato dai LIli 


Varie, — A C: 
di restauro del teatrò Cerruti, acq 
Bsero, i quali su di 
rauno ad elegoate Politeama, 

— I gioruali inglesi anmuuziano la morte di mi- 
seria di un nano, che aveva avato la sua poca di 
celebrità, 

Si chiamara Robert Malene ed era due pollici più 
basso del famoso Tom Pouce (in inglese Tom 
Thuub). 

Il cappello nei teutri. — P' noto che una del- 
le riforme più caldamente invocate da molti frequen- 
tatori di teatri è quella di proibire gli immessi cap- 
pelli femminili, uno solo dei quali 
che anuo fa, bastava a impedi:ela vista della scena a 
una fila di spettatori. v 

Orbene, questa rifurma è da un pezzo compiuta in 
Ungheria. Al teatro dell'Opera di Badapest non gun) 
permessi i cappelli ; le signore si gettano sul capo 
na leggero velo, che si toglie nel corridoio d'ingres- 
so, e assistono alle rappresentazioni in capelli. 

S'intende che nei palchi ognuno fa il comodo suo! 

Il conte Festetic, ilirettore e commissario regio 
dell'Opera, è capace di usare indulgenza a qualun- 
que altra infrazione, ma non a quella di tal regola. 
È gli spettatori se ne trovano contentissimi ! 


La miseria scaccia via... 
Chi compra biglietti Lotteria: 


= 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un testamento singolare 


E' quello fatto da un ecclesiastico presbiteriano di 
Belfast, che contiene la clausola seguente; “ Siccome 
aborro ‘il famo del tabacco, ho detto ai miei figli 
Giovanni, Roberto e Samuele Marco che se prendono 
questa abitudine perderanno ciascuno 590 sterlino 
della mia eredità, da dividersi fra !e loro sorelle, lo 
quali avrebbero diritto di citarlî per il pagamento 
ciascuno di 500 sterline qualora essì prendessero que- 
sta abitudine în seguto., 

I figli però si sono rivolti al vice-cancelliere di 
Irlanda, il quale ha dichiarata nulla questa clausola, 


La scoperta di un tesoro în Polonia. 


Nella provincia di Posen, e precisamente nella te- 
nuta di Dubieszewska, che appartiene al deputato 
Kantak, è stato senperto in questi giorni un tesoro 
contenente 2 quintali e 42 kg. di monete d’oro e di 
argento, rinchiuse in sette casse. Sisuppone-the que 
sto tesoro sia stat» nascosto in una buca per sottrar- 
lo o agli svedesi, che invasero il paese nel 1656,-0 
ai franotsi guidoli nel 1812 dal general, Daro 


Opéra di | 


suo dell'ing. Costa lo ridur | 


| 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDI”, 28 luglio 1896 — S, Vittorio. 


Leva il sole alle oro d.1 m.- Tramonta alle 7,31 x 
Lova le Inna alle ore 9,15 8. Tramonta alle 5,19 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
27 luglio 
Europa pressione bassa Norvegia elevata Nord Russin. 
Italia nello 24 ore: barometro diminuito un mill. in Pie- 
monte, quasi stazionario altrove; nella notto pioggia a Do- 
modossola. Temperatura aumontita. Stamane cielo nuvolo= 
s0 estremo Nord, sereno altrove, venti vari deboli. Maro 
calmo. 
Probabilità: venti deboli varii, cielo in generale sereno, 
qualche temporalo Italia superiore, 


fello Provinete dnile 7 del 


Min 


All'estero ore 9 del 
9Padapest, , . 

Pietroburgi Trieste 
Mosca, . . . -. 20 1|Madrid 
; Lisbons 

18 1|Parisi 

16 3[Nizza 
{18 6]stonneo 


iiosazione del i'assatempo precetente: 


MARE — ARME 
STATO CIVILE 


Mati © morti denunrinti nei gi 
Nati 1 compresi 3 nati mor 
Mord 55 dei quali 2i subo i T anni, 

morti 


ni Di e 24 luglio 


triti Giulio, 29 
Motti Francesco fu Xicsla, Roma, 0, contug. 
fa Alessandro, Milano, d0, vedova 
Dl Dico Giovani fa Eroncesto, Fermo, Gi vedovo 
Nicolini Cesaro Luigi di Luigi, Si Fiorito, 1, coniug. 
Paolucci Pietro fu A-to di Pa 
Panarco Franvesco fui 
Giuli Bognard 
Delpidio Paolo fu Pietro, Cinzano, © Cosiug” 
Gioranni fu Dasio, Roma, 8, vedove 
li Vitorio fa Carlo tit, 54, cont 
rasoli Angelo {a Domenico, Soravali 
Caponetti Gio, Ratta fa Rocco, Perella 
2 di Domenico, 
fu ict 0, Gf, cong, 
Napoleoni Maddalena di Costano. Sambadi 0, matita 
Mascagni Faustina fa Luigi, Cortina, 5. ccnia 
Ross Carlotta fu Teodoro” Roma, Zi coniua 
Ricolt Lucia fu Andrea, Iondov, 
Vistola Gingeppo fa Gimtenpe. 
Camportani Giov î 
Cardelino Giuseppe fa Lorena 
Banchettini Francesco fu Pacific 
Rose Adele fu 


49, celibe 


32 vedova 
Roma, 65, celibo 
diuando, Dole, 54, nobite 
ita fu Luigi, Roma, 68, vedova 
Nicola, Peseaterra, 45, nubile 
, Terni, 83, nubile 
nico, Force, 76, celibe 
inpo, Annecy, 79, vedovo 


Malavisi Danic 
Chanal Enrico fu E 


Teri, alle 6 ant., dopo Iuughissima 0 penosissima 
malattia, sopportata con cristiana rassegnazione, ces- 
Sava di vivere 


ANTONIA ROSSOLINI ved. CICCONETTI 


nell'età di anni 73, Di vita esemplare ed intemera- 
ta, fu sempre pia e religiosa. 
S'nviteno tutt: gli amici e conoscenti alla messa 
di requiem, che verrà celebrata a cura della famiglia 
cconetti gioveti 30, alle ore 10, nella chiesa 
1a deile Fratte, 


miglia di Barieo Chana! profonda 
commessa per le testimonianze d'affetto date, 
nel lattuosissimo a into al caro estinto, rin- 
indistintamcate gli interveuuti alle onoranze 


isa con coloro ce nelle circostanze del triste 
momento, nou avessero ricevato la partecipazione. 


ESSERE 


La famiglia del vigilo Giovanni Guerrieri, 
commossa per l'imponeute e gi 
fatta all'accompagiio fun 

ipo del duvero, riugrazia per nostro merzo, 
ità, tutte lo Associazioni, i esmpagui suoi, 
nutanze dei visili e quanti vol! 
di affetto e di estri 


rn 1 »E 
ASTE, A RSI 
Protsitto di deoglo bevi Dna, st 

FA 


10 agosto - Manutenzion lello 


settembre - Tr 
da "8. Nicolao ec 


Casamenio via Ludo- 
1 W 
lo vio 


“Palazzo di Giustizia. 


In Corte d'Appello - Il Sezione. 


i: De Francesto, Succo e Ca- 
Teri la Cor 
mese d'apzile, con la quale la TX sezioni 
sieduta dal cav , condan 
e 11 mesî di reclusione, per 
sollevate molte questioni 
Sostenevano le ragioni dell’appellante l'on, Fortis 6 gli 
avv. Poddigue e Donati. 


Tribunale - VI Sezione, 


Pres. Simonetti - Giudici: Lo Ree Giocoli - P. M.: Mortara, 
Il Sindaco e l'esattore di Genazzan 
XI pretore di Genazzano tre mesi fa condannò 
l'ing. Giuseppe Raganelli, Sindaco di quel paese, per 
mazione, in danno dell'esattore cav. Urbani Ferrari. perchè 
valendosi del suo diritto di vigilare e censurare l’opera del» 
l'esattore comunale aveva accusato l’esattoro Ferrari 4a 
ver indebitamente riscosso delle multe per cirea 40,000 fire, 
Il Tribunale, contrariamente a quanto ritenne il Pretore, 
ka riconosciuto al capo dell'amministrazione il diritto di sin 
dacare la condotta de’ suoi dipendenti ed ba assoluto, 


VIII Sezione. 


Pres. Russomando - Giudici: Giovene e Cristiani - P_M 
Formica, 
Una guardia di P. S, aggredita. 

La sera del 26 maggio, verso le otto, il brigadiere di pub- 
blica sicurezza Mosè Lello Strologo fu fermato in via degli 
Equi da due giovinastri, che in atto di minaccia gli domai 
darono se egli fosse îl brigadiere addetto alla Sezione di 
$. Lorenzo, Alla risposta affermativa di lui, quei due lo af- 
ferrarono per lo braccia e cominciarono a percuoterlo e ad 
ingiuriarlo. Il brigadiere, riuscito a svineolarsi, estrasse la 
rivoltella, sparando qualche colpo in aria. LI per li fu ar- 
restato uno degli aggressori, Fausto Garminari, d’anni 23, 
da Firenze: dopo qualone giorno fa rintracelato ed arrestato 
anche l'altro, Giuseppe De Angelis, d'anni 20, romano. 

Il Tribunale ieri eondanuò il primo a undici mesi e 300 
liro di multa, il secondo a quattro mesi ed a 100 lire. 

Dif. avv. Avellone. 


IX Sezione, 
Pres. Gonella - Giudici: Tortora e Venzi - P, M. Pescatore. 
La bicicletta, 
Per. appropriazione indebita qualificata, Paolo Cesaroni, di 
anni 22, romano, garzone del negoziante di biciclette Rodol- 


| rauza passiva L. {Wi 


ja dimostrazione | 


lo Crespi, con negozio in via Quattro Fontane, fa condannato | 
2 4 anno di reclusione e 160 lire di multa. 
Un investimento in via dei Cestari. 

NI 42 nor. 1595, la sigona Amalia Sip, di anni 18, to 
mana, passava per via dei Costari, quando senti la rami | 
del dram, Si seunsì, ia como in quel panto c'era un te 
rettino a mano, essa si rifugio nello spazio tra il carrett 
@d il muro. Passa il /rzw e siceome il carret 
fuori del filo del biuario, venne spinto con viol 
moro, investendo la Siepi, clio n'ebbe per 20 giorni, 

Chi aveva torto? Evidentemente quel del earrettina: 
siccome col carrettino c'era poco da prendere, fn citat, 1} 
cocebiere del 6rame e la Società come 

II Tribunale però assolvette l'una e l 
di reato, 

Dif. De Benedetti - P. C, Pozzi, 

LI, 
Fallimenti in Roma, 

MORATORIE - Ciumei Alberto sarto Mercante, 
via della Cari à 71, ha chiesto la moratoria per . 
Jeri fa interrogato în camera di Consiglio dal tribun 

Uilaneio rassegnato: Attivo L. sG00,11, Pass 
Stpererebbe così l'attivo per L. I3i8.H1. 

CONCORDATI - Ilari Agostina Baglioni Ma. 
ria, pizzichieria in Monte. Porzio. tmolozato al 20 0) cor 
onefici di leggo - sentenza 27 corr, 

Porretii Camillo nogozia di oreficoria via del Cor- 
80 309, Concluso ieri al 20 per cent 
27 creditori per L. 17,993.10 su 41 per L. 18,410. 

BILANCI - Efrati Emanuele negozio di 
via Flufa 78, Attivo I. Stis. l'assiva 19,8 

Presentato ie 
PRIME ADUNANZE - Gigliozzi Ant nio 
zicagnolo, via Chiolarali. 

un ereditare è comp 
; fani Salvatore |; 
la Pace 3, 
Barzoni Y 


‘on la magrioranza di 


esser 


do e Grianehi. Giusepp 
] ‘sei. Pietro, 

CREDITI AMMESSI - Pacola Vincenzo, 
zio di pellicceria, vîa 0} Lotto n 
diti della ditta Print 
por L. 384 
ditta Wilbol 

VENDITE - Scipioni Engenio, costruttore în 
Cadorna 29. 1° ordinata la vendita, a trattative pr 
una macchia, canneto o casipala a Velletri, De 

Ditta Eredi di Carlo Emanuele, e 


CHIUSURE DI VERIFICHE - Mariani Ari. 
stide e Poriolo, nesvzio di biancheria, Corso Vitt, l'o 
Idi. sono ammessi 53 creditori per L. 3450, 

Brandi Vincenzo, mediatore, via. Marghera 2. 

veditori per LL 

Bravi Cesaro, necoziante di lett, via della Hotonda 20 
Sono ammessi 10 ereditori per Lu 5610. 

Adami Antonio, nesoziante fornaio, loora della Verità 
Al. Ammessi 6 erediti, fra cui quello della ditta lant 
per L. 10,060, l 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Ballante Egi- 
dio, sta, via dol Corso 265. ler insullicenza di at 
vo. Fentesza #7 cort, 


aminessi 20 


La donazione, inter rivos, del comm. Gui era 
disputata fino a ieri da due concorrenti — don 
Prospero Colonna, che l'Opinione ci presenta co- 
me uno dei giovani patrizi più colti, opervsi è 
berali (bastavano gli ultimi due aggettivi) e il 
professore, con quattro lauree, sig. Gizzi, candida» 
to agrario e partigiano dell'arbitrato della pae 

All’oltima ora però è spuntato un terzo conco 
rente, più nmanitazi0 del prof. Gizzi.il sig, Soullier, 
Qualche mese aldietro, l'on, Rudini per un'im: 
pulso di cuore, verso un programma umanitari 
diretto aquella pacificazione delle pisbi, cui s'ispi 
rava il Gabinetto coll’amnistia, ecc., l'avrebbe an 
che appoggiato, ma in quest» momento, in coi 
prevalela tendenza al decisamente conservatore, 
anzichè al francamente Viberale, le simpatie del 
Governo molto probabilmente proponderanno pet 
il giovano patrizio. 

E' curioso però chie è bastato un avan-program- 
ma del Sonllier con 4000 lire all'asilo “infantile 
d’Alatri. per mettere j brividi ai giornali ufticiosi 
democrat ci, che in città favoriscono i candidati 
repubblicani e io campagna i candidati patrizi. 

Basti dire che nell'orgasmo gli organi demo 
cratici chiamano perfiu» in soccorso il Procora: 
tore del Re (forse il car. Pe 
se quelle 1000 lire all'Asil 


è novizio alle lotte 

Se egli avesse erogate quelle 4000 lir 

iu modo diverso, forse quegli stessi giornali, che 

da quilche tempo soffrono d'umanitarismo, non 

avrebbero invocato in modo così ridicolo il Pro- 

cuiniore del Re, Dio volesse che tutti i condi 

dati cominciassero col pagare un'entiati in came 

pagna di 1000 lire agli asili mfantili, che tirane 
la vita coi denti. 

Del resto che il siv. Soullier professi darvi 
priocipii umanitari, nn va dubbio: la sua si 
gnora, che con sciamo meno di lui, che non sb 
biamo mai visto, è nota in Rom: per atti di cr 
rità squisita, tanto più squisita i 
accompagnata dalia reclamo dei given 

Non è detto però che lamore all'amanit 
spirito di cirità per chi solîre, siano 
sutlicienti per la deputazi ne ‘politic 
Gizzi, par es, dirà che veci 
cognizioni econ:miche positive per sollevar 
ria è don Prossero Coloni ve 
che occorre altresi una certa energia per eofì 
care a tempo colle pompe inglesi le fiamm 
nacciuse del socialismo invadente. 

LI tutto è bella que ara nel Collegio di 
Anagni, Un giovane patrizio, che tiene haturaimen- 
te ai principi conservatori della casta, un ricw 
filautropo e grecista, e un giovane povero, che in 
15 anni di studi all'Università ha digerito tutto 
lo scibile umano, 

Cosa curiosa. Finora nessuno dei tre hacreluto 
necessariu di presentare nn programma agli elet: 

Non c'è che l'avan-programma del siz, Soul: 
on 4009 lire e una lettera, non di credit», 


* Bouasi, per mantenersi, come semp:t 
corretto, lascia per la circostanza, al suo collesa 
in Senato on. Balestra, l'incarico di leggere ai 
sindaci del Collegio le massime di Tommaso de 
Kempis. Basteranno ? 


URONACA DI RomA 


Tomperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 33,0 — minimo: 19,5, 

ale — Ieri S. M. il Ro ricevetto 

privata il senatore Sangiorgi, primo 

presidente della Cassazione di Palermo, e il com- 

mendator Felice Bernabei, direttore degli Scavi 
e Antichità, 

in Vaticano — Alla presenza delfPapa fu 
pubblicato il decreto sull’eroicità delle virtù del 
ven, G. B. Vianney, curato di Aix. . 

— Li Papa ricevette monsignor Marco Hudri- 
ser, vescovo di Porta Vittoria. 

Arrivi e partenze, — Sono partiti per 
Firenze il generale Morra di Lavriano e l’amui* 
raglio Accinni, 

A Carlo Alberto, — Oggi, a cura dl 
Comitato del monumento, savà commemorato s0° 
lennemente in Roma l'anniversario della morte 
del Re magnanimo, na 

Alle ore 9 ant, saranno deposte in Campidoglio 
corone dal Municipio, dal Comitato e dalle Asso 
ciazioni liberali cittadine; e parleranno rappre 
sentanti del Comune e del Comitato. 

Nel pomeriggio, alle ore 5, nell'Aula Magna 
del Collegio Romano avrà luogo una solenne com- 
memorazione con l'intervento delle Autorità po 
litiche e militari, Parlerà di Carlo Alberto l'on. 
comm. Tancredi Canonico, senatore del Regno. 

Alle due cerimonie interverranno con bandiera 
le rappresentanze delle Associazioni liberaii i 
‘Roma. Sono invitati ad intervenire, senza bis0x' 
di biglietto, gli on. senatori e deputati, cons 

lieri provinciali e comunali, gli impiegati dell 
Stato GA | membri delle Assotiazioni che ateri 
101 alla commemorazione, 
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- Oggi, n cura dal 
ì commemorato s0* 
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Lvosto in Campidogiia 
e dalle Asso 
è anno i rappre” 


‘Aula Magna 
una solenne com- 


rali del vigile Guerriert.— Ieri 
ua alle 8 nella chiesa annessa all’ 
di S. Antonio ebbe Inogo una sol 
nebre în suffragio del vigile Giovanni Gnerrier 
vittima dell'incendio alla stazione ferrovinria. 

La chiesa era parata a Intto. All’altare mag- 
iiore spiccava una grande crsce di trine d'oro <a 

appo nero, Nel centro sorgeva il catafalco cite 
condato da ceri, 

Alla cerimonia assistevano l'assessore principe 
Colonna, il comandante dei vigili cav. Faccili 
tenente Giu la madre del defanto Maria E- 
lisabetta ved. Guerriezi, la sorella Vittoria ed il 

tello Riccardo, 

Era presente anche un plotone di vigili di Ma- 
tino, clie deposero sul feretro una corona. 

«le 5,40 ebbe luogo il trasporto funebre, Riu- 
soî imponentissimo por concorso di papolo. 
pi fiv dl corteo un plotone di guardie muni- 
cieli in alta tenuta: seguivano alcani drappelli 
i guardie di pubblica sicurezza, di carabinieri è 
di vigili eil concerto municipale. Venivano quindi 
la compagnia della morte ed il clero, 

La salma era stata deposta in un carro di ter- 
za classe, del quale resgevano i cordoni: a do 

a il capitano Semprobene delle 

alî, il tenente Maggi dei vigili di 
tenente De igili di Ro 
mandante Fi 


guardie munie 
‘ex-comandante dei vigili cav. De Maria, 
Numer:se rsppresentanze — ‘insici 
suiglia — presero parte al trasporto 
tati il prefetto conte Ronasi, il s 
Ruspeli, i 
deri, il qu li, i consiglieri c 
munali Nissolino 6 Bianchi, il maggiore Silienti 
0 il capitano Santoni dei carabinieri, le rappre» 
dei vizili di Frascati, di Marino ‘© di 


iti dalle scoppio del 

ne, il ferroviere Cingolani Filiuerto e l'elet- 

tricista Jacques Fouillons iu pa- iti 

Inviarono splendide corcne lm 
ma, il 


Il corteo era chi 
ne con le rispettive ban È 
cie S, f‘a i visili, le pubbliche as 
Croce d'Oro, Bianca e Tu 
alterno delle 
‘grafici, Mugnai ed arti affini 
con corna) ecc, Veniv: 
Cesare Cantù ed un drappello di gi 
cipali. 
Il corteo percorrendo piazz 
re, via Agostino Depretis, i 
Termini a, porta San 
Lorenzo v a Campo 
Verano ma fa tumulata neila torba 
del Corpo dei vigili 
AI Cimitero prese la parola l'assessore Colonna. 
“ Prima che la pietra sepolcrale si chiuda sul- 
la tua tomba — diss ri o generoso 
Guerrieri, darti l'altimo itarti quale 
nobile esempio ai tuoi compagni. 
* L'emozione che mi domina e che è impressa 
sul volto di quanti qui vennero a tribut: 
timo omaggio, d i quanto profondamente 
sentiamo . Non è nn anno che io 
sono fra voi, ed il fato mi riserbava questo dolo- 
re, dolore sincero quanto l'interesse e l'affetto ch 
di fosse Guerrieri, quale il g 
bnegazione, è ovvio io di 
ed apprese 
te sempre primo correre 
ove magziore il pericolo, 
Ji fino all'ultimo egli volle dimenticare se 
€ mostrare sentimenti delicati 
sio nodi 
ci sublîn 
renze, e 
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alle virtù terapentiche di quell 
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‘Any ce: 
il wiglior cos 
va vapore Roma-livoli s 


ni a tutte | 
modo Îl pubblico bagnan- 
di trasporto 
he ofîre, e per la 
abbonamenti chmalativi, v 


soddisfa in 
, che lo preferisce ad 
:r i notevoli vantaggi 
dei bigl 
i» e bagno. 
ia climatiea, — Il Parroco di Ree- | 

a di Papa, ci seriv 

di Paga, 20 luglio 186, 


On, sig. Editore. 


è io nin in 
ciulli della 
T di Papa a 
mutare aria, come sta chiaramente espresso nel Po. 
volo Romano del 24 corr., nè avere parte alcuca col 
Vomitato della surriferita colonia. 
La riverisco, 
Il Parroco: Giuseppe Santoretti, 
Due parole per far capire di che si trai 
anno fa nei nostri circoli aderenti al V 
sorse en Comitato cari 


quali 

e sarebbe di grande giova- 

mento, in qualche stazione climatica, circondan- 
deli delle maggiori cure, 4 

Questo Comitato, ben organizzato, ha già in- 
viato a ll i 
ranno inviati tra breve, 

Tale generosa iniziativa ne fece sorgere altra 
eguale in alcuni Circoli di colore, diremo cosi, di- 
verso dai precedenti. Un Comitato si è costitaito 
ed anche questo sta per inviare a Rocca di Papa 
un grappo di bambini, 

Se non che mentre îl primo Comitato accoglie 
raturalmente soltanto i bimbi poveri di famiglie 
zattoliche, il secondo Comitato non fa distinzioni, 
na vorrebbe nel tempo stesso la protezione del 
parroco di Rocca di Papa, il quale si era digià 
Impegnato col primo Comitato e per conseguenza 
aon vuol saperne, anche per ragioni facili a ca- 

i, del secondo. 

Nui, trattandosi di carità, abbiamo dato posto 

Ile comunicazioni dell’ano e dell'altro Comitato; 


a di Papa 20 bambini e altri 20sa- | 


ha se dobbiamo esprimere un giudizio imparzia- 
, ci sembra che il secondo Comitato, sapendo 


- îhe il primo, ossia il cattolico, aveva da tempo 


rrescelto Rocca di Pupa e adattato i locali, a- 
Trebbe fatto meglio a scegliere un’altra località. 

Così facendo, ciascano avrebbe potuto svolgere 
la propria azione umanitaria senza urto di su 
scettibilità, delle quali, checchè si dica, bisogna 
poi tener conto, anche sal terreno della filan- 
tro] 


Ml plico in Senato; — Ieri, mentre 
va l'on. DI ‘Camporeale, certo Tommaso da: » 
mone, di Terra dì Lavoro, slanciò dalla tribuna 
pubblica nell’aula una lettera in busta chiusa, 
dicendo: “ Fate ginstizia, , 

E' un povero vecchio, che, condotto fuori del- 
l'aula, disse di aver ricorso a quel mezzo per rl- 

‘amare l’attenzione del governo sn un raggiro, 

cui sarebbe vittima, per carpirgli una eredità, 

Dopo breve interrogatorio fa rilasciato subito in 
libertà, 
, Pel riposo festivo. — Il Comitato diret: 
tivo della Lega popolare pel riposo festivo tiene 
A dichiarare che non ha nulla di comune con l'a- 
gitazione o dimostrazione-protesta che si va fa- 
cendo da un gruppo di cittadini. 

La Lega ha un programma del tutto oppos 
domanda il riposo festivo studiando tutti î mez 
per convincere gl’interes: 

Domenica prossima intanto avranno luogo le 
elezioni del nuovo Comitato direttivo e per esse- 
re ammessi alla votazione occorre presentare la 
tessera, 

Del resto ci occaperemo anche noi di tale que- 
stione. 

Ospedali di Koman — Jiovimento dei ma- 

ti al 26 luglio 18 


tseti 


Gua. Rete 
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Una tragedia d' 
ore del 


razione di proprietà 
‘audrone del 
n una scala 
ola per la quale si accele ai cin- 
que piani di eni si compone Ja 
Disimpegua colà i portiere certo Pa- 
accenditore di Gas, 
chi ani è abitato dalla 

ode facchino al magazzino 
della cartiera Vonwiller e C. in via Genova, 51 come 

sta delia moglie Mari i, dei figli Gem 
d'anti 20 lavandaia, Ulementina d'ansi 18 libra 
nella tip Elzeviriaua al Ministero delle finau- 
ze, Luigi d'anni 14 meccanico, Farichetto d'anni 13, 
Elena d'anni 8 e Augusta d'anni 5. E' una famiglia 
ordinata cd economica sotto ogni riguardo. Infatti 
la casa del Facci è tenuta con molta semplicità, ma 
non senza una certa eleganza, 

ui primi del 1894 îl meccanico Rocchi Quirino, 
allora ventiduenne, da Caldarola (Macerata) chiede: 
va la mano della figlia Gemma. Il padre non cre- 
dette di opporsi © il giorinotto prese di tempo quat 
tro anni. Sembrava nu giovane di ottimo carattere, 
ma invece appena ammesso in famiglia tentò di im: 
porsi. 

Geleso all'eccesso della sua fidavzata giunse a mar- 
toriarla con botto e minaceie fino a ferirla una vol- 
ta in piazza di S. Maria Maggiore a colpi di bastone, 

Il padre della Gemma dovette ricorrere alla sezio: 
ne di P, S. dei Monti, che chiamato il Rocchi gli 
feco una romarzina, sebbene inutilmente. 

A parte queste maniere brutali, il Rocchi era nn 
giovano dabbene. Non aveva vizi. Con quello che 
sconomizza va sulla mercede giornalicra andava acqui- 
stando i mobili per mettere casa, 

La famiglia della fidauzata gli aveva procarato 
l'alloggio presso i coniugi Fanchini Cassiano e Nuz- 
rarena Betti, in via Urbana, 64, p. 2.°, una camera 
a lire 7 al mese e da un auno Îo teneva a pensione 
in casa, dandogli da pranzo e cena per d liro € mezza 
alla settimana È 

Così spendeva ben poco pel su» mantenimento e 
gli rimaneva tanto che bastasse per risparmi 
qualche cosa della paga giornaliera di L, 2.75 che 
percepiva nell’fficina dove lavorava in via degli lu- 
cu 

l’eraltro, in seguito ai continui litigi, il padro 
Qeila ragazza prese una decisione. definitiva, e ieri 
invitava il Rocchi a troncare ogni relazione con la 
figliuola, visto che per incompatibilità di carattere 
il loro nio nen poteva riuscire felice, 

Mal mattina a mezzogiorno il giovi- 

a maugiar dlo il solito eil 

padre del gli restituiva il denaro conse 

vatogli in lire 140 e gli oggetti d’ero donati alla 
rentemente da amici, 


si recava colà che 


sontegn? peraltro capì che si era bistic- 
ciato con l'innamorata 


e uscì d 
La madre della intanto ans 


alla quale si 


del portiere, che por 

el cortile e nel bucata 
veare Î bambiai guar orella Clementina, 
0 circa quaudo si presentara 


seguito, 
recava al accendere il fuoco 
senoachè al ua tratto il 
Tocchi estratta la rivoltella esplodeva due colpi alla 
schiesa della Gemma mentre stava lavando, 
La povera ragazza cadde a terra esanime emet- 
tendo un grido straziante. Alle detovazioni acco 
ro il serto Corinto Agresta, il portiere e le gunrdie 
municipali Cima e Buonvicini, ma prima che potes- 
sero fermare il braccio al giovinotto, questo rivel- 
gendo l'arma contro se stesso esplodevasi un altro 
colpo ia direziore del cuore! 
S'immagiaa lo scompiglio che ne seguì, 
La ragazza, soccorsa prontamente, fu trasportata 
all'ospedale della Consolazione dove giunse cadare- 
Biovinetto invece trasportato a S. Antonio fa 
giiadicato in pericolo di vita dai dottori Pallavec- 
chia e Giuliani 
Rimase peraltro piantonato da una guardia, 
La tragedia produsse nella famiglia della vittima 
e nel vicinato una profonda impressione. Fa puvera 
madre sembrava volesse impazzire. La Gemma era 
una ragazza nou bella, ma seducente e simpatica, 
Le notizie dell'altim'ora davano per disperato le 
condizioni del Rocchi. 
Il giovinotto ha il padre dal quale vivera diviso 
appuato pel suo carattere irrascibile, Indosso gli si 
d'oro, l'orologio di 


@micidio a Zagarolo — Per futili mo- 
tivi in Zagarolo ieri l’altro sera venuero a que- 
stione i viguaroli Verginelli Angelo e Maucini Gau» 
denzio, giovanotti ventenni, nativi del luogo, 

Il Verginelli, cavato il coltello, uccideva l'aver 
sario, dandosi alla fuga. 

L'omicida finora è latitante, 

morto a mezzogiorno all osp i Sane 

WAnionio il ragazzo Enrico Raganelli, d'anni 19, 
che cirea due mesi or sono era stato moraicato al 
Braccio sinistro da un caue arrabbiato. i 

Si recava due volte al gioruo all'Istituto antirab- 
bico in via Agostino Depretis. Da circa 25 giorni 
però era stato ricoverato a Sant'Antonio dove ha ces- 
sato di vivere fra gli spasimi più atroci. “© — 

Investimento. — Tl fabbricante di orgaui, 
Pantanella Pietro, di anni 59, di Arpino, in via 
delle Botteghe Oscure, fu investito da una vettura 
pubblica, condotta da Vitelloni Lorenzo, di anni 47, 
da Roma. Fu accompagnato dalla guardia di P. S. 
Largein alla Consclazione, dove la ferita riporiata 
al sopracciglio sinistro fa giudicata guaribile în 10 g. 


Revolverate — Il negoziante di biroccini 
Campagnano Marco, in via Arco dei Cenci, avera 
affittato a quattro individui uu carrozzino. 

Csatoro alla sera gli riportarono il carrozzino dai 
naggiato ed il cavallo ferito. 

Îl Campagnano voleva essere pagato dei danni, 
ma : quattrogiovinotti non aulo non vollero saperne; 
ina uno di essi estratta la rivoltella ne esplodeva 
contro di lui un colpo, che fortunatamente andò a 
Yuoto, 

Si dieder totti alla fuga. 

Baruffo, — Nella sua bottega în via Ripetta 

l calzolaio Violo Salvatore, di anni 30, da 8 
Elia Finme Rapido venne a questione con sua mo: 
glie Maria Carnao, di anni 30, da San Gemini, 

Il litigio ebbe origine da alcune ciarle per cose 
da uolla, 

La Maria si dirò a tal punto da impugnare il 
coltello e ferire alla. fronte il marito, il quale dal 
brigadiere della P. S. Muzi e dalla guardia Fadanso 
fu accompagnato a S, Giacomo, 

Quivi la ferita fu giudicata guaribile in una set- 
timana dal dott. Regolanti, 

— Il carrettiere Panzierini Clemente, di anni 38, 
da Città della Piere, abitante în via Lnij 
21, versa le 18,51 i 


guaribil 

: presso la chiesa americana, il 
venditore di giornali Veraldi Amedeo, di auni 20, 
romano, venne a questione con il fabbro Penachini 
Le poldo e il meccanico Passeggi Giovanni Battista, 
Questi lo presero a bastonate, ferendolo alla testa; 
No avrà per 15 giorni. 

La guardia Mazzetti e il carabiniere Micchiotti ar- 
restarono i feritori. 

Fuochetti. — Nella cantina del forno in via 
delle Botteghe Oscure al N, 185, ieri, alle 4,30 andò 
a fuoco un deposito di carbonella, Accorsi i vigili 
della Pilotta dopo un'ora e mezza di lavoro il fucco 
fu spento, 

‘dio si sviluppò in via dello 
ortese, distratti tro 
età del Banco 


te qui 
în brevis 
ia municipale Melco, in 
restava Mazzoni Amelio di anni 
13, romato, tentò di borseggiare del porta» 
monete bitante în via del La- 
vatore 
fa arrestato il facchino Corsi 
essersi ribeliato allo guardie, 


ti Margherita in Saivini, d'anni 50, came- 
Tieta, abitante în via Buoncompagni 55, che in via 
reliana, nel magazzino delle guardie di Finanza, nel 
passare vicino ad ua carro carico di balle di tessuti 
fu investita da una balla caduta accidontalmente 6 
riportò contusione alla regione zigomatica ed al 
mento, guaribile in una settimana, 

Alia Consolazione — Ricoverati: 

— Il bambino Conti Augusto, romano, abitante al 
vicolo Muroni 89, ferito al fianco siuistro da un pezzo 
di vetro, tiratogli da un ragazzo a lui sconosciuto 
- 8 giorni. 


—, Paolnoci Dante di anni 14, da Spello, abitante 
in via Bodoni 12, per un colpo di sasso ricevuto ale 
l'occhio destro, tiratogli da un suo compagno - 8 gr 

— Per cadute: Lo scalpellino Ferrini Giuseppe di 
anni 31, romano. abitante in via Goffredo Mameli 30, 
Ferita alla testa ed al naso - 10 giorni. 

— Il carrettiere Graziani Berardino di anni 46, 
da Roma, abitante al viale Mauzoni 60, Frattura 
della clavicola sinistra - 40 giorni. 

— Desantis Antonio, di anni 22, da Fior di Monte, 
colpito alla faccia al poute Garibaldi da un sasso, 
scagliatogli da uno sconosciuto, 10 giorni 


n 
Piccola Cronaca di Roma 


Ostetricia e Ginecologia — Dr. Tondi, 
46, ia del Quirinale, Consultazioni private tutti i gior: 
ni dalle 15 allo 18, Ambulatorio gratuito Mercoledi e 
Venerdì dalle 10 alle 

Tu piazza Navoaa N. 3L si è aperta una 
Agcuzia di prestiti su peguo, autorizzata e fa ope- 
razioni con molta onestà © diserotezza, 

Affittasì, nel villino vin Castelfidardo n. 47, 
i 14 vani. Elegan 

ndida posizione, Parlare al porti 


Rionte di Pietà, 
— (Mercoledì, 29 luglio 1896 — Ra Custodia, — 
Oggetti d'oro, impegnati il 9 decembre 1895 fino 
alla polizza 289900, 
La da Custodia rende: 


Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 7 de- 
cembre 1895 fino alla polizza 284700, 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altro custodia. 


PRO SANGEMINI 


- 1350 - 
« L'acqua di Sangemini grata 
« al palato, utile allo stomaco, me- 
« rita a buon diritto di occupare 
“ poet eminente fra le migliori 
« Acque italiane e straniere. 


“ Prof. G. BACCELLI. , 
-1S96 
28 Luglio 


< Mio Caro D.r Olivieri, 
« La ringrazio dell’acqua speciale 
« per mia preghiera al signor Spa 
« gnolo. 

« Ora si compiaccia inviarne una 
«cassa a Livorno per me ela mia 
« famiglia Via del passeggio, 37. 

« L'acqua di Sangemini non ha 
« più bisogno di attestati medici. 
« Chiuque l'adoperi, come digestiva 
« ed antiurica, ne apprezza imme- 
« diatamente la bontà ela efficacia, 
« superiore alla fama sempre cre- 
« scente, 


Suo Devotissimo 


BACCELLI ,, 


del successivo mese di settembre è destinato a Mad- 
dalena in surrogazione dell'officiale Padrone Genna- 
To, che rientra al 2° dipartimento alla direzione del- 
le costruzioni. Bi 

L'ingegnere-capo Garbini Augusto è destinato a 
prestare servizio nel r. arsenale di Taranto, 

La Liguria è giunta a Canea, 'Eridano è giunto 

Taranto, il Messaggero è partito da Portoferraio, 
il Volturno è partito da Bagamoyo, il Provana è 
partito da Massaua, 
i partita ieri da Salonicco la R. nave Amerigo 


A bordo tutti bene, 


INFORMAZIONI ESTERE 
Sud Africa, 


(5) Buluwayo, 27 - Nicholson, colla ma ei» 
lonna, attaccò i ribelli a_ Uster's-Farm. Sei inglesi 
rimasero feriti © parecchi indigeni sono stati uecis,. 

La situaziono di Gwelo è critica. Maneanoi vivert. 


Dimostrazioni antisocialiste a Lilla, 
(8) Parigi, 27 — Le dimostrazioni ventina | 
| 


noi iersera, a Lilla, ma fusono meno violenti di quelle 
precedenti, 
Vennero fatti alcuni arresti. 


Un attentato contro Canovas del Castillo. 


(S) Madrid, 27 — Un'individuo, privo d' 
pazione, che si crede sia pazzo, insultò e minnocid: 
il Presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, Egli 
fu immediatamente arrestato, 


Il fatto non ha alcune 


ia Mercede 9 vastissimo 'o splen- 
nento costituito da tutto il primo pia- 
no prospiciente le tre vie. Mercede, Moretto e Ma- 
rio de' Fiori, quindi quasi completamente ‘isolato; 
avente tre scale d'accesso, di cni due con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto, 
L'appartamento è costituito di due saloni della 
Ù 8 © l'altro 60, artisticamente 
mere di cui alcune assai 
ampie e pure elecantemente decorate, ingressi 
e cucina, Vasti corridoi di comunicazione a disim- 
pegno di tutte le stanze, ‘l'errazza interna - Asccu- 
Sore - Acqua Marcia - Gas c campanelli elettrici. 
Per informazioni rivolgersi ivi all'ufficio affitti. 


Avviso di vendita 
DI OGGETTI PREZIOSI, 

Si rende noto che nel giorno di giovedì 30 lu- 
glio alle ore 9 in via Propaganda Fide N, 17 al 
19 coll’assistenza del sottoscritto Notaio avrà lno- 
go una vendita mediante Asta pubblica di una 
quantità di oggetti preziosi, e cioò, ori, argenti, 
brillanti, perle orientali ed altro come dal rela. 
tivo catalogo. 

Gli oggetti e le condizioni della vendita tro- 
vanzi visibili nello studio del sottoscritto in piaz 
sa di Spagna N. 58 nei giorni 28 e 29 dalle ore 
10 alle ore 13, 

Roma, 27 luglio 1896, 
D'Angelo Bacchetti, notaro, 


Dir 6 Nuvoli mate dere gola e mao 
La leore 8 Agosto 
1996. prescrive cheel'e- 


| strazione della LOTIE= 


RIA ITALIANA DI 
BENEFICENZA, che 
dave. aver luogo il 91 
LUGLIO p. v. sia as 


solutamente è 
irrevocabile. 


I biglietti si voidono detta Amministrazione fm 
Roma Via Milano, 53 © va 


TEATRI DI ROMA 

COSTANZI. — Tersera si replicò Il viaggio di 
Berluron 

Dop, il primo atto alla siguora Andreani, moglie 
| del simpatico Brignone, giuse la triste notizia che 

di auni 75, auch' esso apparte 
Maggi come arti- 

to quasi improvvisamente, 
francamente ce ne manea il co- 
sere quello che accadde nel vasto 

anzi : la povera signora c 
| veva lasciat> un'ora prima il suo amato padre mi. 
glivrato di una leggiera malattia di gola non riusci- 
va a persuadersi dell’ immate sciagara che l’ aveva 
cal 

Ta signora Pia Marchi-Maggi le prodigò parole 
di conforto cercando di calmarla con quell’ amabile 
affettuosità, che le è propria : anzi essa stessa volle 
surrogarla nella parte che sosteneva, e d'accordo col 
cav. Costanzi, fu stabilito che questa sera il teatro 
tacesse in segno di lutto, 

Lo spettacolo proseguì senza altre interazioni: il 
pubblico rise di cuore alla comicità dell’ esilarante 
pochade notando solo l'intervento della signora Mag- 
gi iu sostituzione della signora Andreani senza però 
conoscerne il vero motivo, Où ! la fatalità! 

—_®__ 
SPETTACOLI D'OGAI. 


Tutte la sere concerto delle Dame Un- 


sta generico, ei 
Rinuncianio 


ia Venti Settembre largo via 
rico. Concerto tutte le sbre. — 
Via Flavia, » Spettacolo variato 
tutto lo sero. 


AFFANNO 


Tipografia Pregiatissima Signor Carlo Arnaldi 
Paolo Frigo Viale Magenta, 70.- Milano, 

Or fa un anno, quando affetta da crudo asma ca- 
tarrale dopo aver provato per tre anni tutti i rime- 
di suggeritimi senza ottenere alcun sulliero, mi ven- 
ne iudicata la cura del suo Liquore. Ho prose- 
guiia detta cora per cirea un anno e l’effetto prodot- 
to è stato la mia guarigione perfetta , giacchè non 
ho mai più risentito alcun distu:b», Mentre la pre- 
go a voler accettare i più vivi e sentiti ringrazia 
menti, l'assienro che sarà mia cura indicare a tutti 
coloro che svffrono di quella crudele malattia, l’uso 
del suo Liquore che lo ha reso davrero beneme- 
rito dell'umanità. Gradisca i miei ossequi e mi creda 
sua Devotissima 

CATERINA FRIGO 


Via Bella Riva 7, FIRENZE. 


A. Pellegrini - Dentista 
Roma, piazza $. Claudio 92 piai 
PAPI Soria divino dd 
BAGNI fasci ma 

A vapore L ® abbonimonto L. 1.50, 


fredde ci ride Cura Sequardiara » 
Ri O Di, Ce deri 


Questa mattina alle 10 è convocato.a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

L'on. Crispi partito ieri sera da Abano, avendo 
compiuta con risultato soddisfacente Ia cura, zione 
gerà oggi a Roma col treno delle 12.50, itsiome 
alla sua signora, © proseguirà, dopy una breve 
fermata alla stazione, col treno di Napoli, 


Jersera ha fatto ritorno in Roma l'on, Branca, 
‘ministro delle finanze, tI 


Il Senato di ieri. 
Discusse la conversione in legge del R. 
veto per l’isti n 
civile per la Sic Parlarono i senatori 
Di Camporeale, Guarneri, Paternostro, T'o- 
daro, Scelsi, Finali, Majorana e l'on. Rudini. 
Fu esaurita la discussione generale colla 
votazione di un ordine del giorno proposto 
dal sen. Finali, col quale il Senato ritenuto 
il provvedimento del Commissariato come 
transitorio per la Sicilia, iutendeva.esclu- 
dere che esso potesse essere il principio 
di un nuovo ordinamento ammiristrativo 
e politico. 
Oggi seduta alle 15. 


L'on. Sineo. 

(8) Pertoferraio, 27 — L'on. ministro Sineo, 
accompagnato dal Prefetto, dai deputati Pinchia e 
Mazza e dal cav. Tonietti, è partito stamane, a 
bordo del Messaggiero, per visitare Rio Marina e 
Marciana Marina, Kitornerà qui, stasera, 


Ministero della Marina. 


Coll'L1 agosto p. v. passerà in armamento a Ve- 
nezia la r. nave Staffetta, col seguente stato mag- 
giore: capitano di fregata Maffei Ferdinando, co- 
mandante; texente di vascello Cavassa Artaro, uffi- 
ciale in 2°; sottotenenti di vascello Candeo Antonio, 
Sanfelice Carlo, Caccia Gustavo e De Cristofaro Vin: 
cenzo; capo-macchinista di 2.a el. Penso Vincenzo, 
medico di 2.a el. Smuraglia Alfred»; commissario di 
2a cl, Gasparini Bernardo, 

In sostituzione dell’anzidetta nave assumerà il 
servizio di nave centrale di difesa locale pressu la 
sele del 3° dipart. maritt. la r. nave Terribile, che 
vi si recherà da Taranto e sulla quale dovrà tì 
sbordare il personale attualmente imbarcato sulla 
Staffetta, 

Il capitano di corvetta Canale Andrea assumerà 
il comando della seconda squadriglia di torpediniere 
aggregate alla squadra di manovra, imbaresmdo sul- 
Ia tbrpediniera 101, in surrogazione dell'ufficiale su: 
petiore Rocca-Rey Carlo. 

Questi si troverà a Venezia. per svstituîre l'altro 
capitauo di corgetta Richeri Vincenzo, 

Il sottotenente di vascello Catellani Mario imbar- 
cherà a Venezia sulla torpediniera 194-9. 

L'ingegnere di La el. Scribanti AugeJo imbarche- 
rà sulla r. nave Duilio in surrogazione dell'iage- 
gnere di La.el. Porcile Francesco, il quale dal 1° 


zione del Commissario” 


sai 
Ai fanerali dell'ex-mir 
degli aftari esteri, Hy 
a nome del Governo, 


Borsa debole per la Rendita esordita per liquida 
ione a 98.77 112 declina gradatamente a 93.62 18 
Contanti 93.70 a 98,60, 

Rendita 4 112 101.75 a 101.72 112, 

Generali 45 — Acque 1280 — Generali 822 — 

7.50 — Molini 64 — Omnibus 230,95 1 
‘29,75 — Risanamento 20 — Acciaierio 358 — Me 
tallurgica 120, 
Cambi sostenuti. 
Francia 107.20 — Londra 


Cambio dazio doganale 28 Luglio L, 107,20 
Dal 27 al 2 - fino a L. 100 - L, 10750, 


BORSE ITALIANE — 27 luglio 184 
x. B. - I pressi sono a 


Genova 
endita con 
là. fines 
10.4 112 010 

Az. d'Italia 

* 1. Generale 

* ferr, Medit, 


VALORI 


513 — 
DELL'ITALIA SULL’ ESTERO 
107 25 | 107 22 
Berlino id, 
Londra id, 
Londra a 8/= 


Parigi, 57,155 


fiano, 30/0 22m 


(tara $ 

spagnuoli, . 

USB RUOTA 

pottogiese, . 

4 anghe.ese... .| 

Egiziano 6 0K 

i anca di Pari 

Fanea Ottomana, 

redito Fondiari 

szioni di Sace 

Lotti T'urein, 

Ferr» Meridion, ital, | 

H sull'Italia, | 

2 \su Londra 

= ga Madrid 

©lsull'Argentina. . 
{Servizio speciale del Pop, Rom) 

Parigi, 28, ore 16 (Fonte italiana) — Nuove 
ribasso valori turchi provoca debolezza generale 
Vendite locali incontrando ditticile contropartita ac 
coatuarono ribasso italiano 101,70 — 5) 

50 — 1937 
8 — 5Il0 — 105 — 588 — 63; 
778 — 300 -- 1 
. (fonte fraucese), — N 
tizie da Candia provocano grosse vendite valori ture 
chi che impressionano insieme mercato, 


5 


i VIITLIRI 


C* aniriao 
Liaust.os) 


C.Londr 


ilterra at, 55,000 Rit ti 


Seonto ufficia!c 


Ital. sout.| 
f, mese. 


———————— ——reee 

Dispacei d'urgenza del giornale 
Liverpeel, 27 luglio ore 16,15 (urgenza) apertura. 
Secent, > Vendo probabili deigiomo. — Bale D | m 
mme eten 


ore 16,15 (urgenza) apertura, 


MM del gozzo Balle, | jof 
per ino luglio “40 87 


ore 16,15 


COSE 

Sotent,- Vendo pro 

ttt 
WPustme, 27 luglio 
GENERI 


PROGR, | TENDENZA 


38 | 30 [sostenuta 

15 | 10 findocisa, 
30 [sostenuta 
85 faostennta 
sw 


D Appendice del “ Popolo, Romano, % 
CATERINA GREEN 


Una strana scomparsa 


‘VERSIONE 
della cont. Marianna Serra Minghelli-Vaini 
(Diritti risorvati al “ Popot» Romano , por tutto Il Rogno 


r 


| Qualche cosa da levare il fiato, come se vi sen- 
liste scosso dalla scintilla elettrica; voi non sa- 
povate se quegli occhi che vi magnetizzavano fos- 
sero neri o dell'axsurro del cielo; se i capelli ric- 
shi è ondalati che incorniciavano, quasi anreola 
luminosa, la bellica fronte terribile nella sua 
espressione d’indomabile potere e fermezza di vo- 
lontà, fossero biondi o rossi. 

Era piuttosto la sua maestosa figura che s'im- 
poneva a noi. 

Voi non potevate neanche decidere se questa 
donna, che pur vi soggiogava, fosse bella nel più 
alto significato della parola o no. 

Era qualche cosa d'inconcepibile, di mai veduto. 
Siguratevi di trovarvi in uns dolce serata esti- 


va, în contemplazione del purissimo cielo stelle= 
to, quando ad un tratto una folgore ci attraversa 
lo sguardo e ci fa trasalire. "; 

E' bella la folgore? Chi lo sal 

Quello che so si è che qualche cosa di sopran- 
naturale splendeva in quel volto del pallore del- 
l'avorio, in quegli occhi profondi ed ardentissimi, 
in quella strana capigliatura dai riflessi d’oro ep- 
pure non biondi... 

— Voi osate! — proruppe con voce soffocata 
Mr. Blake. 

Mi voltai verso di lai. 

Egli fissava con occhio indignato e minacciso 
sd un tempo, il taciturno funzionario, il quale, 
collo sguardo e col gesto, diretti verso il ritrat- 
to, aspettava che l’altro finisse la sua esclama- 
zione. 

— Io non comprendo tanta audacia, 

Il fiero gentiluomo era d'un tratto divenuto 
tremante, perplesso, senza sangue nelle labbra 

— Espressi il desiderio di giustificarmi — dis- 
se il mio principale con un rispettoso inchino — 
e questa è la mia giustificazione. Vedete voi il 
colore dei eapelli di questa dunna, il di cni ri- 
tratto pende alle pareti della vostra stanza? 

“ E' o no simile alla trecciolina che era nelle 
vostre mani pochi momenti fa?... trecciolina pre- 


27 E 
8a, lo giurerei, capello per capello dal. pettine 
dell'infolice creatura che abitava la stanza qui 
sopra. 

“ Ma questo non è tutto! — continuò egli, 
mentre Mr. Blake faceva un passo indietro. 
Osservate la veste che essa ha nel ritratto ; ‘è di 
seta bleu scuro; vedete il collare, lo spillo d'oro, 
le rose che ha in mano. Ora venite con me di- 
sopra! . 

Mr. Blake era troppo atterrito per poter pai 
lare; divenuto, malgrado 1 suoi modi aristocra- 
tici, mansueto e timido come un fanciallo segui 
Il poliziotto, che con passo franco è disinvolto 
saliva alla stansa abbandonata del terzo piano. 

Mr. Gryce soggiunse : 

— Mi avete accusato di ingiariarvi quando ho 
posto in dubbio la vostra asserzione che non vi 
sia mai stato alcun rapporto tra voi a la fan- 
cialla Emilia. 

Così dicendo egli accendeva il beeco di gas 
sovrastante al famoso cassettone, e apriva il no- 
to tiretto, 

— Potete sostenerlo ancora, in presenza di 
questi oggetti. 

E, tolto il telo bianco che copriva ogni cosa, 
esposo agli occhi atralunati del Blake Ja veste, 
il collare, lo spillo, le rose, 


È iS Da > 
-"— Mr. Daniele — continuò Gryco — assicara 
che questi oggetti appartenevano ad Emilia, la 
eucitrice, che farono portati qui da le. Oserete 
voi negare che essi non siano gli stessi, precisi, 
identici, ché sono, riprodotti nel ritratto? 

Mr. Blake, a tal vista, rattenno a fatica un 
grido, e cadde in ginocchio innanzi al tiretto, 

— Dio onnipotente!... Che è questo mai!.. — 
la sola sua risposta. 

Ma ben presto si rialzò in tutta la persona, © 
acceso in volto suonò il campanello, e a Fanny 
che accorse damandò in tono rapido, imperioso: 

— Dov'è Mr. Daniele? Devo vederla subito. 
Mandatemi qui la governante! 

— Mr. Daniele è fuori — replicò la serva — 
E' uscita quasi subito dopo che V.S. era andata 
& desinare, 

— Fuori a quest'ora? 

— Sì, signore; da qualché tempo in quà ella 
esco ‘assai spess». 

Mr. Blake corragò la fronte. 

— Appena torna, mandatela da me! — ordinò 
congedando la domestica. 

Si accostò ancora al cassetto, toccando gli og- 
getti che vi stavano dentro e guardandoli con 
occhi in cui si leggeva il desiderio misto al dub- 
bio, Indi, con accento commosso, ] 


Non comprendo nulla di tatto ci. Non poy 
so spiegare la presenza di questi oggÈtti in qu 
sta stanza, 


“* Ma so volete seguirmi nel mio sppartament 


vedrò di parlare e di fare in modo che voi cop: 
prendiate quello che pare ineeplicabile. Mi ripg, 
ga il mettere altri a parte dei mici intimi gs 
greti; ma lo cose sono andata troppo in Th per 
chè io possa tacere più a lungo. 


CAPITOLO XI 


— Signori — diss'egli, quando fammo con lg 
nel sno studio — le voslre indagini vi hanno por 
tato a credere, e non sensa ragione lo riconosey 
che l'originale di questo ritratto sia la persona 
che stette un peszo come cucitrice in casa mia, 

“ Vi slete ingannati; quello è invece il ri. 
tratto di mia moglie! 

— Moglie! esclamammo ambedue, presi dallo 
stupore. 

E io aggionsi: 

— Non avevo mai saputo che foste mai stato 
ammogliato. 

— Non ne dubito — rispose Mr. Blake con n 
amaro sorriso. — Questo fatto almeno è sfuggita 
anche alle ricerche degli agenti di polizia! 


80 Appendice del “ Popolo Romano , 30 
Una strana scomparsa 


Pol, riprendendo il tono di cortesia che gli e- 
ra abituale: 

— E' vero che mia moglie non fa mai da mo 
riconosciuta come ta!e, nè mai abitammo sotto 
il medesimo tetto. Ma se la benedizione di on 
sacerdote basta a fare di un uomo e di una don- 
na un solo essere indivisibile, la donna che ve- 
dete qui ritratta è la mia legittima sposa! 

Si alzò, e rivolse dolcemente quella figura af- 
“fascinante verso il muro, scoprendo ancora alla 
‘nostra vista le brune e ardenti sembianze di sua 
cugina, 

— È ora — disse — non avrei obbligo di ag- 
giungere altro; vi ho già detto quello che nes- 
suno ha mai udito dal miv labbro, e dovrebbe 
bastar questo a liberarmi da qualunque ingiusto 
sospetto. 

“ Ma per un mio pari è più fastidioso uno scan- 
dalo velato e cinto da dicerie che non la com- 
pleta notorietà; se mi feri i qui, chi sa quali 
chiacchiere inventerebbe la malignità... 

“ Signori, io vi credo uomini onesti, forse ma- 


riti e padri, gelosi della vostra riputazione o di 
quella dei vostri congiunti. 

“ Se io riesco a convincervi che la mia con- 
dotta in questi ultimi tempi non la alcun rap- 
porto con la sorte della disgraziata fanciulla che 
cercate, posso contare sul vostro silenzio? 

— Potete contare sulla mia discrezione, salvo 
i miei doveri professionali — ribattè Mr. Gryce, 
— E poi, ho cosi poco tempo da perdere per chiac- 
chierare !... 

— E il vostro compagno ? 

— Ob! egli sa tacere per obbligo d'ufficio, 

— Sta bene; allora conto sopra di voi. 

E, col cipiglio irritato dell'nomo che, suo mal- 
grado, è costretto ad aprire ad altri i segreti 
della sua vita, comin! 

— Per quanto mi ripugni l'introdarre nel rac- 
conto chie sto per fare il nome di mio padre, s- 
no costretto a farlo per giustificare appieno la 
mia condotta, 

“ Mio padre, dunque, era un nomo di volontà 
inflessibile, che professava pochi ma saldi prin- 
cipii. 

“ Egli contava che io avrei tenuto alto il no- 
me della nostra famiglia, illustre per ricchezza 
e rispettabilità; e però fin da bambino mi 


teva che, sinchè mi fossi comportato in modoir- 


reprensibile, così nelia giovinezza come nella vi- 
rilità, io non avrei dovato che esprimere un de- 
siderio per vederlo inmediatamente e largamente 
appagato; ‘mentre, se avessi trasgredito i suoi 
voleri, o mi fossi dato alla dissipazione, o mi 
fossi compromesso in imprese ind:gne del mio 
nome, non avrei mai dovato fare alcun assegna- 
mento, nè morale nè pecuniario, su Ini. 

“ Quando, a un certo periodo della mia vita, 
cominciai ad accorgermi cho i vezzi di mia co- 
gina Evelica facevano una forte impressione sul- 
la mia fantasia e sul mio cnore, cercai di sco- 
prire se la mia unione con lei avrebbe avuto 
l'approvazione di mio padre; e, accortomi che la 
cosa era affatto opposta ai anoi disegni, cercai il 
modo di dominare e vincere la mia passione. 

“ Per prima cosa mi fa suggerito il viaggiare, 
9 mi disposi a fare il giro dell’ Enropa, 

“ Deb» però dire che la vista di faccie nuo- 
ve nulla giovava a farmi dimenticare colei che 
portava il vanto della venastà femminile, 

“ Dovevo dunque cercare nn rifugio nelle bel- 
lezze naturali © negli sfoghi di una vita quasi 
selvaezia. 

“ Andai per via di terra in California; errai 
tra i boschi d’avanci della Florida, mi avventu- 


rai tra le solitarie foreste del Canadà e degli 
Stati del Nord, 

“ In questa uitima escursione mi accadde un 
fatto che esercitò la più fatale influenza sul mio 
destino, benchè nel primo momento mi paresse 
di poca importanza. 

“ Io era tornato dal Canadà, e prendeva alcu- 
ni giorni di riposo assaporando i piaceri di un 
bellissimo antanno sul lago George, quando mi 
giunse una leitera di un amico che adi 
vertirsi in quelle vicinanze, e mi invitava a rag- 
giungerl in una piccola città del Vermont, nei 
cui fiumì abbondavano le trote e — al rovescio 
di quel che accade di solito — erano rari i pe- 
scatori. 

“ Ero in una fase di piena indifferenza; 
sposi acceitando, e l'indomani s:esso mi avviai 
verso il remoto paese di cui la lettera portava 
il timbro. 

“ Non era molto facile prevenirvi ; quel paese 
era posto a venti miglia di distanza dalla ferro- 
via, in mezzo alle montagne, e per giungervi bi- 
sognava fare la strada parte în carrozza e par- 
te a cavallo. 

Mal pratico dei luoghi, sbagliai direzione; fe- 
ci un lungo giro vizioso, talchè vers» sera mi 
trovai a cavalcare in una strada deserta e tor- 


tuosa, nella quale mi raggiunse la più oscora 
notte, Come se ciò non bastasse, il cavallo co. 
minciù a zoppicare, e mi toccò andare di passo, 

“ A un certo punto una luce che brillò da lon- 
tano mi rivelò l’esistenza di una casa, Mi avviai 
sollecitamente a quel punto, e trovai una Specie 
di osteria dalle cui finestre usciva una fioca la- 
ce. Chiamai ad alta voce qualcuno che venisse a 
tenermi il cavallo; la porta si apri, e comparve 
sul limitare un nomo dal viso arcigno, con unt 
lucerna in mano, che mi rispose : 

“ — Sia; é una notte infame, e diventerà in 
diavolata prima che sia finito il temporale. 

“ Opinione confermata tosto da una tremendi 
raffica di vento che si levò in quell'istante, abati 
tendo l’uscio dietro a lui, e ripercuotendo sul sua 
capo un lugubre lamento che pareva prodotta 
dallo scricchiolare dei rami di un vecchio albero, 

“ — Fato bene a fermarvi qui — disse l'uomo 
— la pioggia non, tarderà a cadere, 

“ Saltai giù di sella, e tenendo a fatica aper: 
ta la porta che dal cortile condnceva entro ca 
sa, entrai. 

“ Mi venne incontro un altro uomo che, facen 
domi appena segno di entrare in una stanza il 
Inminata, andò, senza far motto, a stringere la 
manoal primo, che appariva molto piùgiovane dilui. 
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